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torità di solide-ragioni, e da cui derive- 
rebbè che, accordato. alle province ed. ai 
comuhi èm cespite d'entrata, non solo non 
sì potrebbe più togliere, ma neppur me- 
nomare. Or chi non vede l’ assurdità di 
siffatta proposizione ? I centesimi addizio- 
nali seguono necessariamente le sorti del- 
l'imposta principale, e se lo Stato trova 
opportuno di ridurre la tassa principale, 
niuno vorrà sostenere che in pari tempo 
debba accrescere i centesimi addizionali , 
affinchè ;i comuni e ile province nom sof- 
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La risoluzione presa ieri dalla. Camera 
rispetto a’ compensi da'accordare alle pro- 
vince, era la sola che potesse esser di- 
fesa come più ragionevole. In conseguenza 
di essa vi saranno province che perdono 
e province che guadagnano, ma ciò av- 


viene sempre quante volte sì tratta di 
somministrare delle nuove sorgenti di ren- 
dita in luogo di quelle che vengono chiuse. 
Il-Bèlgio che, togliendo il dazio di con- 
sumo; ha chiamati i comuni a partecipare 
a’ prodotti de’ dazi di confine, ha mai pen- 
sato di compensare. .alla. lettera ciascun 
comune di ciò che perdeva? Se. avesse 
voluto, non ci sarebbe riuscito, col mezzo 
adottato, e per altra via avrebbe dovuto 
aprire un conto corrente tra Stato 6 co- 
muni, nè avrebbe potuto far cosa equa, 
perchè i prodotti del dazio di consumo 
sono .mutabili, mentre la quota di com- 
penso doveva di necessità esser misurata 
sul provento calcolato în un periodo de- 
terminato. 

Fra noi il sistema de’ compensi si pre- 
senta come cosa provvisoria. Se veramente 
fosse tale, potrebbesi passar sopra alle 
quistioni di massima e di principio; ma 
pur troppo in Italia non vi ha niente di 
‘più stabile del provvisorio. In fatto di le- 
gislazione e di finanza’ tutto si presenta 
come un transitorio , che ha tutti i caratteri 
del definitivo; e se vi ha di quellii quali 
ingenuamente credano di poterci mettere 
fine con un ordine del giorno che inviti 
il ministero a studiare ed a presentare 
qualche progetto di legge, sono gente di 
facile contentatura e niente di più. 

Ma per la quistione de’ bilanci provin- 
ciali e comunali crediamo che non si potrà 
rinviarne la soluzione alle calende. greche. 
L'assetto della finanza della provincia e 
del comune importa allo Stato quanto quello 
della sua propria finanza; nè è lecito che 
l’erario pubblico sfrutti le rendite della 
provincia e de’ comuni, senza che il go- 
verno trovi il modo di aprir ad essi altre 
fonti di rendita. 

Questo dovere del governo trae la sua 
origine dall’interesse pubblico. Se un or- 
dinamento si può escogitare che assicuri 
a province e comuni i mezzi di far fronte 
a’ propri oneri, è soltanto muovendo da 
considerazioni d’interesse pubblico. Se in- 
vece si ammette la nuova teoria de’ com- 
pensi come un. diritto delle province e 
de’ comuni, sarebbe assai difficile }’ inten- 
dersi. ‘E una teoria nuova venuta su in 
questi giorni, non suffragata da alcun’au- 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


R. Teatro Principe Umberto. — La 
Scommessa, opera biiffa‘in tre atti. Libretto 
di B. Prado; ‘musica del ‘maestro cav. E. 
IUsîglio. 

R. Politeama. — Gli esposti, opera buffa 
del maestro Luigi Ricci. La Devadacy, tele 
del coreografo Monplaisir. © È 


Il maestro Usiglio colle sue Educande "di 
Sorrento è uscito dalla schiera dei pasta 
di musica, che, umili e genufessi, invocano 
uno "sguardo “benigno di madonna Fortuna. 
Quell’opera ‘lasciava libero il'campo "alle gs. 
servazioni ed agli appunti dei critici, ma il 
pubblico le avea concesso la propria prote- 
zione; vor populi, v0t Dei. E infatti nel giro 
di fochi mesi, le Educande percorsero buon 
numero di città, e probabilmente continueranno 
ad essere rappresentate in altri teatri. Il li- 
bretto, «Piacevole, la musica gaia e spontanea. 
e sovratulto due o tre di quelle melodie che 
fin dalla prima, sera s’imprimono nelle menti 
degli uditori, e che si vanno facendo sempre 


frano ‘nelle loro entrate. Nel 1868 i cen- 
tesimi addizionali che i comuni e le pro- 


vince avevano la facoltà d’imporre alla 
tassa. di ricchezza mobile furono ridotti 
da 50 a 40. Chi parlò allora di compensi? 
Nessuno. 


La quistionè fu ora mal posta. Ciò che 


sî ha il diritto di chiedere allo Stato non 
è già che dia alle province ed a’ comuni 
un compenso equivalente a ciò che per- 
dono, bensì che provvegga di non tur- 
barne le finanze. 


È argomento assai arduo, 6 siamo con- 


vinti che coloro i quali stimano cosa fa- 
cile il venire ad una soddisfacente solu- 
zione separando i cespiti delle entrate co- 


munali e provinciali da quelli delle fi- 
nanze dello Stato, se ci riflettono un po’, 
forse si persuaderanno che questa separa- 


zione presenta difficoltà grandissime, e che 
il sistema della Francia, da noi sinora se- 
guito, è ancora il più semplice ed il più 


sicuro pei municipi ed il meno molesto 


pei contribuenti. Separare i cespiti signi- 


fica restringere, anzichè allargare la base 
del sistema tributario, creare una buro- 


crazia estesa e tribolare il contribuente 


assai più d’adesso. 

Queste considerazioni, per tacere d’al- 
tre, resero noi poco favorevoli alla ces- 
sione a’ comuni della tassa delle vetture 
e domestici, delle concessioni governative 
ed anco della tassa d’esercizio e di ri- 
vendita. 

La Camera (ha accordato tutto questo 
a’ comuni, e si vedrà come e quanti sa- 
pranno valersene. E un esperimento che 
ora noi stessi desideriamo si faccia, che 
invochiamo ardentemente , nella certezza 
che. varrà a dissipare molte ubbie e cor- 
reggere molti errori, Ed allora si farà evi- 
dente l’urgenza di studiar di proposito la 
quistione delle finanze delle province e 
de’ comuni, e chi.sa se non verrà fuori 
qualche disegno che, assicurando il loro 
stabile assetto, risolva la quistione in modo 
soddisfacente per tutti! 


LA CORONA DI SPAGNA 


Si legge nella Freie Presse dell’8 : 
La quistione del monarca in Ispagna incomincia 
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più rare nelle opere dei moderni maestri, as- 
sicurano a quello spartito qualche anno di 
vita, 

Alle fortunate. Educande. l’autore ;fece  se- 
guire La Scommessa,.testè rappresentata ;per 
la prima volta sulle scene.del teatro Principe 
Umberto. Si trattava per l’Usiglio di. vincere 
una battaglia decisiva,.. di confermare la fama 
già acquistata. Un, secondo -trionfo, si. ottiene 
sempre. più difficilmente.del primo; il pubblico 
aspetta di ‘più dal maestro; e. questi. sente 
che è maggiore il suo debito, e spesso; per 
desiderio. dell’ ottimo.,, smarrisce .la..via del 
buono. Quanti maestri. in Italia. scrissero 
un’opera applaudita, furono proclamati spe: 
ranze del teatro italiano, e al.secondo spartito 
caddero per non più rialzarsi! Mi affretto a 
dichiarare che ciò non è avvenuto all’Usiglio; 
la sua Scommessa verrà discussa dalla critica, 
sarà pure in qualche . parte. biasimata,. forse 
non si potrà neppur. dire una di quelle vit- 
torie che tolgono.ogni incertezza sull’avvenire 
d’un compositore; ma non è, almeno musi- 
calmente, un regresso dalle Zducande. E, posto 
in chiaro questo fatto, posso più liberamente 
esaminare il nuovo spartito. > 

Chi non conosce l’antica e notissima fax: 
da.cui venne tolto il libretto della Scommessa? 
È nel repertorio di iutti i caratteristi, di tutti 
i Meneghini, di tutti gli Stenterelli. ll soggetto 
della medesima è semplicissimo ; i soliti amori 


a diventare pericolosa per la pice d'Europa. Mentre 
i primi candidati proposti dal governo madrileno 
lasciavano perfettamente indifferente il rimanente 
del mondo, destando talvolta anche l'ilarità degli 
spettatori non interessati, la candidatura del piin- 
cipe Leopoldo di Hohenzollern ha provocato una 
tempesta che se non è frenata a tempo diventerà 
un uragano devastatore. Il pericolo è innegabile 
ed è dovere dei pubblicisti di esaminare con san- 
gue freddo i mezzi coi quali esso può essere evi- 
tato ed allontanato. Esaminiamo duvquela situazione 
con quella tranquillità che conviene a. noi tede- 
schi, una quistione-che non ci riguarda diretta- 
mente, ma solo nelle sue possibili conseguenze. 

Troviamo innanzi tutto che i signori Prim, Ser- 
rano e consorti potevano fare qualche cosa di meglio 

che mettere sossopra mezza Europa con un nuovo 
{cadi al trono spagnuolo. È veramente una 

cosa che fa dispetto vedere quelli incorreggibili 
facitori di re, la cui ambizione e smania di co- 
mandare non può trovare sfogo in uno. Stato li- 
bero e che turbano perciò la pace mondiale. Che bi- 
sogno avevano essi di rovesciare la repubblica esi- 
stente di fatto da circa due anni, per proporre un 
principe straniero, affatto sconosciuto in Ispagna? 
Come potrebbe il popolo spagnuole acclamare 
ed entusiasmarsi per un candidato al treno il cui 
nome esso ode ‘ora per la prima wolta ? 

A quei signori di Madrid tutto questo però è in- 
differente. Essi hanno convocato le Cortes per il 
22 luglio e già fanno comunicazioni sulla lista ci- 
vile del futuro re e sulla- squadra che lo deve 
andare a prendere come se sapessero di certo che 
il principe Leopoldo riuscirà eletto dalla maggio- 
ranza delle Cortes. I repubblicani, gli unionisti, i 
carlisti devono però ‘essere tutti contrarii al prin- 
cipe prussiano; mentre in seno al partito progres- 
sista stesso regnano, (come-ce l’ha ‘dimostrato la 
candidatura del duca di Genova), diversità di opi- 
nioni e scissure. Perchè dunque gli eroi della ri- 
voluzione di settembre fanno eglino tanto chiasso, 
prima di sapere se il loro nuovo re sarà consa- 
crato legalmente ? 

Se in Francia si fosse potuto considerare con 
calma la quistione, non sarebbe scoppiata l’agita- 
zione appassionata che da alcuni giorni divampa 
nella tribuna del Corpo legislativo e nella stampa 
francese. Non si sa ancora se le Cortes eleggeranno 
il principe prussiano, non è ancora giunto neppure 
l’ annuncio ufficiale della sua accettazione, e già la 
Francia si agita come se la guerra fosse alle porte. 
Ammettiamo che non possa essere indifferente alla 
Francia che un Hobenzollèrn salga il trono spa- 
gnuolo. Diciamo alla Francia, non a Napoleone III. 
Per l'imperialismo Ja repubblica al di là dei Pi- 
renei è più pericolosa, il duca di Montpensier più 
antipatico del principe Leopoldo. Napoleone HI ha 
combattuto contro ambidue mediante Olozaga. Ma 
la Francia che soffre sempre nel suo amor proprio 
per le vittorie del 1866, e perchè senza il suo con- 
corso fu modificata la configurazione. dell’ Europa, 
la Francia scorge nell’ Hohenzollern, quale re di 
Spagna, il braccio di ferro che stringe i suoi piedi. 

Nessun francese pensa in questo momento agli 
ostacoli naturali dei Pirenei, alla grande superio 
rità della flotta francese: riguardo alla spagnuola; 
nessuno riflette alla circostanza che il re di ‘Spa- 
gna dovrà governare secondo la legge e la Costi- 
tuzione spagnuola e che troverà bastanti imbarazzi 
all’interno da togliergli la voglia di pensare a com- 
plicazioni estere. 

Tutta Ja Francia non iscorge altro che una mi- 
naccia nella candidatura del principe Leopoldo e 
questa minaccia dev'essere respinta. In ciò tuttii 
partiti sono concordi, su questo argomento non 
passa divario fra il ministero e gli uomini della 
estrema sinistra. Nella quistione del trono spa- 
gnuolo non vi sono in Francia nè bonapartisti nè 
repubblicani, ma soltanto francesi; nessuna consi- 
derazione politica, ma soltanto una esaltata pas- 
sione patriottica. 

Quanto siano eccitati gli spiriti in Francia lo 
rileviamo dalle discussioni al Corpo legislativo. 
Fatti, convenienza, prudenza, tutto si lasciò in 
disparte. Si trattò la quistione con inaspettata vi- 
vacità, con una sicurezza come se la Francia do- 
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contrastati dal solito genitore che non vuol 
concedere sua figlia in isposa ad un bellim- 
busto qualsiasi; poi, per una di quelle stra- 
nezze, di. cui.non si fa caso nelle farse, il sul- 
lodato genitore promette che aderirà al ma- 
trimonio se. si riuscirà a farlo andare in.col- 
lera. E ci,si mettono in tanti a-tormentare il 
povero. vecchio ;.che non c'è da far le mera- 
viglie se questi perde la scommessa. 

Come. vede .il lettore ,,, abbiamo in questo 
soggetto un solo carattere — quello del pa- 
dre — ed una sola situazione — gli sforzi 
dell’ innamorato e de’ suoi amici per trarre 
fuor de’ gangheri il futuro suocero — Per una 
farsa ce n’è abbastanza, ma per un’opera no 
davvero, Non nego che si potesse trasportare 
la Scommessa sulle scene musicali, ma in tal 
caso era necessario lasciargli il suo carattere 
di farsa, come fece Donizetti pel Campanello, 
o dividerla tutt'al più in due atti brevissimi. 
E. se si è lasciato illudere l’Usiglio, non do- 
veva cadere. in quest’errore il Prado; autore 
del libretto ed attore drammatico, il quale, 
per la lunga esperienza che ha del teatro, era 
certamente in grado di conoscere gl’inconve- 
nienti e i pericoli del suo tentativo. a 

Il libretto della Scommesse mi pare uno di 
que’ fantasmi. che qualche bell’umore simula 
per celia, salendo sui trampoli e indossando 
una lunga camicia. È un libretto ingrandito, 
rimpolpettato, gonfiato con mille espedienti da 
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vesse essere l’arbitra dei destini dell'Europa. Nes- 
suna parola tranquilla, nessun eccitamento alla 
moderazione, ed i ministri stessi i quali dovevano 
innanzi tutto calmare e pacificare, superavano in 
ardore. giovanile i deputati. Il vecchio Crémieux 
propose di aggiornare la. discussione del bilancio 
sinchè fosse esaurito l’incidente. Le bellicose di- 
chiarazioni dei ministri furono salutate da frago- 
rosi applausi, la sinistra applaudiva al pari della 
destra; la Francia è concorde in questa qui- 
stione; nazione e governo sono animati dalla stessa 
idea. 

In ciò consiste il grande e vero pericolo. È som- 
mamente deplorabile l'incidente spaganolo nella 
tensione dei rapporti esistenti da alcuni anni fra 
la Francia e la Prussia. La semplice possibilità di 
un copflitto per una circostanza tanto poco signi- 
ficante, ha qualche cosa di crudele. Le due più 
colte e grandi nazioni d'Europa dovrebbero preci- 
pitarsi l’ una contro l’altra, migliaia e diecine di 
migliaia cadrebbero esangui, città e pianure sa- 
rebbero devastate , la felicità di milioni dovrebbe 
essere distrutta per la gran ragione che alcuni ge- 
nerali a.Madrid si sono fitti in capo di eleggere 
un re che mezza Spagna rifiuterà! C'è da met- 
tersi la. mano nei capelli al iero che un fatto 
simile può succedere all’epoca 

Fortunatamente dalla possibilità alla realizza- 
zione vè un gran tratto. Il governo madrileno ha, 
è vero, deciso, di notificare alle potenze la candi- 
datora al trono del principe di Hohenzollern, ma 
ancora il principe Leopoldo non soggiorna nel pa- 
lazzo reale di Madrid. 

A Berlino si considera l’.incidente all’ opposto 
della furia francese, con una tranquillità quasi 
affettata. Quasi tutti i giornali di Berlino, giunti 
quest'oggi, ne parlano soltanto nelle loro corri- 
spondenze parigine, e quasi tutti cercano di pro- 
vare Ja parentela del principe Leopoldo colla casa 
imperiale. 

La Prussia sta per decidere una quistione che 
non riguarda nessun interesse tedesco nè prus- 
siano. Si deve supporre che in questo caso non 
sarebbe troppo difficile di dichiararsi nel senso 
della pace, tanto più che Ja Prussia ha ceduto nel 
caso del Lussemburgo, quando si trattava d'un in- 
teresse germanico. A. quanto pare, anche questa 
volta Je potenze vogliono render più facile il còm- 
pito alla Prussia. Si parla infatti della. mediazione 
dei gabinetti di Londra, Vienna e Firenze. Ch'essa 
sia necessaria, nessuno può negarlo, poichè la 
Francia incomincia ad armare. In che modo si 
effettuerà questa mediazione? Vi sono sintomi che 
farebbero prevedere come probabile la riunione 
d’una conferenza europea, la quale, speriamo, riu- 
scirà a seppellire felicemente codesta malaugurata 
candidatura Hohenzollern. 


preda 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 8 luglio. — Vi ricordate di quel capo 
ameno che scriveva ad un suo amico: « qui non 
si fa altra vita che morire!? » Ebbene, eccovi il 
rovescio della medaglia: « qui si muore vivendo, » 
— Non prendete quest’espressione alla lettera, vi 
prego. Si muore dal caldo, è una frase come un’al- 
tra, ecco fatto. Si ripete oggi dieci volte per ri- 
peterla domani altrettante volte, e finchè la sta- 
gione del caldo è passata. Ma per cagione del 
caldo, finora, ch’io mi sappia, non è ancor morto 
alcuno, come non credo sia morto alcuno a Fi- 
renze, a dispetto dei 25 gradi di rèaumur! L'Righ 
life torinese ha preso il volo o meglio la ferrovia, 
per le campagne, per i viaggi, per i bagnidi Vi- 
nadio, di Valdieri, di Saint-Vincent, ecc., e a To- 
rino non rimangono che dai 170 ai 180 mila abi- 
tanti; gli altri sono parttti tutti, ad eccezione di 
quei certi pensionati che la nostra Gazzetta del 
Popolo ha fatto venire a Torino per farli sloggiare 
da questo all’altro mondo, precisamente în questo 
primo semestre del 1870. 
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palco scenico, è uno di quei clowns che fanno 
i travestimenti nel circo equestre; da prin- 
cipio sembrano grossi e paffuti, poi a mi- 
sura che si spogliano diventano piccini e ma- 
gri. E se tanto insisto sulle magagne di que- 
sto libretto, gli è perchè credo fermamente 
che la scelta di un buon soggetto sia la prima 
condizione per comporre un'opera che abbia 
lunga vita. s 

Uno degli spedienti immaginati dal Prado 
fa quello di aggiungere un seguito allà farsa. 
Il soggetto rimane esaurito nei due primi atti 
del libretto ; il poeta suppone che il barbaro 
‘genitore, perduta la scommessa, non la voglia 
‘pagare ; allora la figlia si finge pazza e così 
riesce a sposare l'amato bene, E per tal modo 
fu appiccicato un terz’atto che ha poco o nulla 
da fare col rimanente dell’opera, ed anche nei 
due primi atti il numero delle scene inutili 
è soverchio, e per conseguenza l’azione pro- 
cede lenta, stentata come certe discussioni 
della Camera quando gli onorevoli son di cat- 
tivo umore. 

La musica dell’Usiglio, per dire il vero, fa 
perdonare a molti di questi difetti. Basterà a 
farli dimenticar tutti? E questo un problema 
che soltanto il tempo varrà a risolvere. La 
|. Scommessa avrà senza dubbio una lunga serie 
di rappresentazioni al teatro Principe Umberto, 
ed anche ammesso che le ventisei chiamate 
al proscenio. notate la prima sera siano prova 


È euriosa questa questione mortuaria, e merita 


qualche cenno di schiarimento. 


La stampa locale pubblicava testà il risultato 
del movimento della popolazione della nostra città 
per il 1° semestre 1870, in confronto dei corri- 
spondenti dei semestri degli anni ‘1868 ‘e 1869; 
cosicchè per gli atti di morte si ebbero le seguenti 
cifre: 

nel 1868 1° semestre si ebbero morti 389£ 

» 1869 » » 3598 

» 1870 » » 1252 
con una eccedenza di 358 morti sul 1° semestre 
1868, e di 659 morti sul 1° semestre del 1869, 
differenza, come si vede, assai rilevante. La Gaz- 
zetta del Popolo nel pubblicare siffatto risultato, 
vi appose una annotazione, mediante la quale ver- 
rebbe a far supporre che Ja differenza dei ‘morti 
in. maggior numero nel 1° semestre’ corrente, cop+ 
sista nei pensionari, i quali, venuti»a Torino, vi: 
sarebbero morti durante il periodo di tempo più 
avanti citato. Così Ja Gazzetta ;del Popolo ha ad- 
ditato la città di Torino come passaporto per l’al- 
tro mondo ai pensionari! 

Ma, oltrechè, se la cosa fosse vera, avrebbe 
reso ‘un cattivo servizio alla nostra città, v ha un 
fatto che prova l'annotazione della Gazzetta ‘del. 
tutto falsa, o se vi piace meglio, meno esatta è 
l’annotazione di cui si tratta. 

Le condizioni sanitarie della nostra città e ter- 
ritorio si mantennero abbastanza buone durante il 
1° semestre 1870, ove si eccettui la epidemia mor- 
billosa, per la quale ebbero a morire un numero 
piuttosto rilevante di bambini. Eccovi la cagione 
della eccedenza dei morti nel 1° semestre 187%. 
Infatti le statistiche mensuali dei morti danno nél 
1870 un maggior numero di morti di bambini da 
un anno a sette anni che non nell’anno 1869, ed 
il numero dei morti dai 70 anni ed oltre è molto 
minore nel 1° semestre 1870 che non in quello 
dei semestri corrispondenti agli anni 1868 e 1869. 
Come vedete, pensionari che muoiono all’età di un 
anno a sette anni, soto pensionari ben giovani! 
A Torino i pensionari saranno in numero di 6,000 
a 6,500, cioè: Pensionari del governo, 5,700 ; della 
lista civile, 500; del Municipio, 300. 

Le notifiche dei pensionari morti, che per legga 
si fanno al ministero delle finanze ed all’ agenzia 
del Tesoro, hanno dato il seguente risultato : 

Nel 1866, pensionari morti nell’ anno, 177 


1867, id. 231 
1868, id. 837 
1869, id. 215 
Nel 1° semestre 1870. . . . . . 182 


Ora è evidente che la eccedenza dei morti sni 
semestri corrispondenti agli anni 1868 e 18:89, ai- 
tribuita ai pensionari, è gratuita non solo, ma an- 


«cora meno conforme a verità, poichè se soli 122 


furono i pensionari morti nel 1° semestre 1870, 
questo numero non può costituire la differenza dei 
358 morti in meno nel 1° semestre 1868, ‘e dei 
659 morti in meno nel 1° semestre 1869. Adunque 
se qualche pensionario fiorentino 0 di qualche alira 
città desidera di venire a mangiare la sua pensiona . 
all'ombra del campanile di San Giovanni della 


nostra città, o sotto i nostri Portici, sia il ben ve-.. 


nuto, e non prenda sul serio le annotazioni della 
nostra Gazzetta del Popolo. 

Ma lasciamo i morti e veniamo ai vivi. 

Vi ho parlato altra volta di un progetto di fer- 
rovia detta di Torino-Chieri-Moncalvo, Il Consiglio 
comunale nostro aveva deliberato di concorrere 
nella spesa per gli studi preliminari, e di nomi- 
nare due periti tecnici con incarico di studiare il 
miglior tracciato dal lato più breve, più econo- 
mico e più conveniente. Gli ingegneri chiamati a 
siffatto ufficio furono i signeri Sommeiller e Pey- 
ron. Nelle tornate di autunno il Consiglio .comm-. 
nale conoscerà di questa importante pratica. 

Il premio di L. 500 proposto dal. benemerito 
nostro consigliere comunale prof. cav. Baruffi per 
un galateo popolare, fin dal mese di dicembre del- 
l’anno 1867, ebbe finalmente la sua aggiudicazione 
di questi giorni ai signori prof. Rodella ed’ inge- 
gnere G. Gallenga. Il nostro Municipio ha trovato 
mezzo di correggere un primo errore assegnando 


1A CCI 


d’entusiasmo alquanto eccessivo, mon è men 
vero che sette od otto pezzi di quest’ opera 
meritano veramente gli applausi con cuî fu- 
rono salutati. Rs x 
Fu detto, e con ragione, che la musica 
dell’Usiglio.non ha un carattere proprio, una 
impronta particolare. Questa è qualità dei 
grandi maestri, ed.è pur giusto. il dire che 
molti l'hanno acquistata col lungo, esercizio. 
Meyerbeer fu per. parecchi anni null'altro che 
un.imitatore di Rossini; eda Rossini sem- 
brano scritte molte opere di. Mercadante, di 
Pacini, dello stesso Donizetti a cui non si può 
negare una individualità propria nella Lucia, 
nella Favorita, nell’Elisir d'amore, nella Linda; 
nel Don Pasquale. Vi sono degli uomini, come 
Rossini, che sin dalle fasce ridono e piangono 
diversamente dagli altri mortali, ma in gene- 
rale l' individualità, il tipo si forma dopo 
molti tentativi. Non ardisco pronosticare che 
l’Usiglio sia per acquistare un giorno questa 
preziosa qualità; dico-soltanto che-il non pos- 
sederla fin d’ora nulla prova contro di lui. 
Ciò che piuttesto io deploro si è che l'au- 
tore della Scommessa, stretto dal tempo, non 
abbia ‘condotte con uguale diligenza ' tutte: Je 
parti del suo lavoro. Nella Scommessa, unoe- 
chio esperto scopre, senza fatica, i pezzi che 
farono ‘studiati; elaborali, limati, e quelli 
scritti in furia, tanto per dare lavoro al co- 
pista. In questi ultimi sono frequenti i luoghi 


tro, all'infuori che essa si dichiara estranea | q ciazi 
ra Anirire suecede, risposta della quale | per la fulbricazione del_ cemento, della calce 
qui non sì vuole contentarsi. idraulica e del gesso, costituitasi i leggi 

Tutti questi sintomi sono molti gravi,, ma | d’ Emilia con pubblico atto del di luci 
d'altra parte il tono dei giornalî di Berlino | 4870; è auforizzatà e ne è approvato lo ria 
è infinitamente più calmo di eni dei aa tuto age» introducendovi modificazioni e 

ci i; i ve fino al punto di con- | aggiunte. ; 
fiderei pe e del Delgio in questa È Promozioni e nomine nell’ Ordine della 
cospirazione ispano-prussiana. A Berlino il | Corona d’Italia, fra le quali notiamo le sa 
commercio e gli affari non sono ancora rimessi | guenti, fatte sulla proposta del ministro de 2 
della terribile scossa prodotta dalla guerra det | guerra con RR. decreti del 2 giugno decorso : 
41366; e non vi si vorrà la guerra che all’ nl- A gran croce: 
timo estremo. Un’ altra circostanza può ancora | Mezzacapo cav. «Luigi, luogotenente generale 
fare sperare una solazione conciliante. I mini- | a disposizione del ministero di guerra ; 
stri rappresentanti le potenze straniere sono | ‘Pianell- conte Giuseppe ,. luogotenente gene- 
tutti molto simpatici alla causa della Francia | rale comandante generale il 2° corpo d’ eser- 
ed offrono i loro buoni uffici; mi dicono che | cito. " saio 

P Italia s*8 fatta notare pèr il suo premuroso grand’uffiziali : 
dolci: edi da pprolaai dei para della Corporandi D’Auvate cav. Alessandro , luo- 
Germania del sud dichiarano volersi tenere | gotenente generale membro del Comitato d’ar- 
estranei, alla questione, È tiglieria ; 

Ciò costituisce una. grande: forza per la Mezzacapo cav. Carlo, luogotenente gene- 
Francia, ma se la Prussia ha la prudenza di | rale comandante generale della città è fortezza 
disìnteressarsi completamente e - formalmente. | di Venezia. asta 3) s . È 
dell'incidente, ciò sarà per così dire una spe 8. Promozioni e- nomine -nell Ordine dei 
cie d’ arbitraggio costituito per giungere ad | Ss. Maurizio e Lazzaro. È 
mm accomodamento, ini difetto di ima confe 4. Elenco di disposizioni falte nel personale 
renza che la Francia ha formalmente respinta. | dell'ordine giudiziario: 


Del resto, ciò che proverebbe che il governo 5 e 
CRONACA DI FIRENZE 


francese non vuole la guerra per Ja guerra 
è che i consoli in Spagna. ricevettero ordine 
d’agire nelle provincie presso i membri delle 

Teri, per naturale ribollimento di fieno, 

scoppiò un incendio nella stalla di Domenico 

Erbaeci; in San Salvi, e distrusse 3000 chi- 


Cortes che vi sono dispersi, onde impedire una 
maggioranza per il.principe di Hohenzollern. 

logrammi di strame ed una grande quantità 
di legname, col danno di L. 4,322. 


« Il re dei B»]gi si sarebbe incaricato, du- 
ranite it suo soggiorno in Inghilterra, al mese 
di maggio ultimo, di appoggiare presso il go- 
verno di S. M. britannica la candidatura del 
principe. di Hohenzollern, fratello della con- 
tessa di Fiandra. 

è È giusto soggiungère che queste trattàtive 
non hanno ricevuto nessun inicoraggiamento a 
Windsor, mà è però un talto grave ]'inter- 
vento del re dei Belgi presso il gabinetto in- 
glese; durante il suo seggiorno a Londra, per 
unì interesse che, evidentemente, era in di- 
saceòrdo col dovere imposto al sovrano-d’un 
paese neutrale. 

« Si aggiunge che questo passo del re Leo- 
poldo è stato un atto affatto personale, @ the 
egli avrebbe agito in questa circostanza, com- 
pletamente all'infuori del suo ministero. » 

Serivono da Madrid..al Journal des. Débats : 

€ Non è ta prima volta che it nòma di 
Hohenzollern è posto avanti come fatto re 
di Spagna; ma Je trattative. non erano riu- 
scite per mancanza di prontezza da parte dei 
negoziatori. Questa volta le cose sembra deb- 
bano procedere alla lesta, poichè già le Cortes 
sono convocate a questo scopo. Quanto al.ri- 
sultato del voto, esso sarà conforme al voto 
del gabinetto. Si può contare su circa 200 
voti; non vi sono che i repubblicani, i tra- 
dizionalisti, alcuni espatteristi ed un certo nu- 
mero di progressisti che respingerànno questa 
candidatura. 

< Quello di cui ha bisogno la Spagna in- 
nanzi tutto è l'ordine. Essa ha la libertà, una 
libertà all’ incirca assoluta , poichè. il giusto 
mezzo termine non ha. mai potuto. prevalere 
qui in mulla; Ciò che le fa. d’uopo è una, 
buona amtainistrazione, meno compiacenza 
della giustizia e più inoralità in alto. Se èn 
re qualunque ti) tiformare questi abusi egli 
sarà il benverfito. 

« All'ultimo momento si assicura che il vo- 
stro ambasciatore in questa. cspitale avrebbe 
avuto psrecchi colloqui col ministro di. Stato, 
€ che il governo francese non veda di buon 
occhio questa candidatura. » 

La Gazzetta Ticinese dell’ 8 scrive: 

La seguente è la protesta dei deputati sottoce- 
nerini statà letta dal signor Lùrati Bern, nel Gran 
Consiglio : 

« Signori della maggiorabza! 

« Ascoltate una parola che spero non vi. tor- 
nerà. acerba, poichè è dettata da ineluttabile ne- 
cessità, Jl giudizio vostro sulla riduzione dei di- 
stretti colpisce a morte l’amministrazione della giu: 
stizia e il, mandato. popolare: nel verdetto del 6 
febbraio. I deputati del Sotto Ceneri non possono 
più rimanere con voi. 

« Ci avete accusati di spogliazione nel pro- 
getto commissionale, mentre dapprima un gior- 
nale vostro pubblicava jl programma che andate 
compiendo. E meno deplorevole sarebbe se unica- 
mente lo aveste adagiato ‘a materiali interessi, 
Avete trasmutato nn Javotlo costituzionale cuì_ fili 
di ua ord'namento feudale, i cui resti sono ormai 
naufragati nella moderna Europa. Invece di unire 
Îl paese, avete fitto tm processo di decomposi- 
zione e aggiunto altré barriere a quella che. già 
fatalmente ci divide. Dinanzi a. tale. operato Ja so- 
‘lenne protesta che per me fa ìl Sotto Ceneri sa- 
rebbe un nulla; la voce dell’oppresso. Superiore 
sarà il gindizio della Svizzera e della storia. Esso 
dirà chè col prodèsso di decomposizione. fratériate 
e politica avete tentato. umillarti è vi Siete ibgani 
nati. Il popolo del Sotto Ceneri nella calma, nella 
dignità, nel volere unanim®, tiella sua forza mo- 
strerà che nella caduta si rileva, e saprà farsi de- 
gnò per dire dall'alto del suo piedestallo a chi in- 
tetide schiacviarlo : Sono più grande di voi. è 


altre lire 500 sul bilancio civico a ciaseuno dei 
due antori dichiarati vincitori del premio; oltre 
alle L. 500 offerte dal prof. Baruffi, L'autore delle 
ricerche su 1’ economia politica dell’ Egitto sotto i 
Lagidi, il vincitore del premio all’ Accademia di 
Francia, l'avvocato Giacomo Lombroso, venne poi 
nominato membro della nostra Accademia delle 
scienze. Quando vi annunziavo che questo giovane 
ingegno aveva tutte le probabilità della riuscita 
non mi ingannavo. È il primo membro dell’Acca- 
demia delle scienze a 25 anni. Nessuno fiiora vi 
fu accolto se non raggiungeva almeno i quaranta 
anni, È una doppia vittoria. È un doppio merito 
per l'eletto. Domani nel palazzo Carignano avrà 
Inogo una fanzine. scolastica, Avrà }nogo la di- 
stribuzione degli attestati di lode alle alunne della 
scuola femminile superiore della città coll’ inter- 
vento delle autorità scolastiche. 

Questa sera avrà luogo l'apertura della seconda 
sessione straordinaria dopo quella ordinaria di pri- 
mavera 1870, Il Gonsiglio: comunale è chiamato in 
seduta pubblica a deliberaro. sul voto per la con- 
cessione dell’ esercizio alla Svcietà delle ferrovie 
dell’ Alta Italia”, delle. ferrovie Torino-Savona. del 
litorale ligure; @ tronco. Bassoleno-Bardonecchia. 
La discussione accenna ad essere viva per parte 
di qualcha consigliere, 5 

L'esito della deliberazione ad altra mia; 

Notizie mie particolari e di persone autorevolis- 
sime, mi popgono in grado assicurarvi che la 
rielezione dell’ onorevole Ara al collegio di Mon- 
dovì è assicnrata. Teri partì per cotesta vostra il 
nostro prefetto conte Radicati. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nell'Univérs del 9: 

« L'ambasciatore di Spagna ha ricevuto l’or- 
dine di comunicare ufficialmente al governo 
francese. l'accettazione del principe Leopoldo 
di Hohenzollern. » 

Il Memorial diplomatique pubblica un sunto 
della circolare che avrebbe inviato sulla que- 
stione spagnuola il sig. Di Grammont di rap- 
presentanti la Fraticià all’estoti. La Putrie di- 
chiara che il sig. Di Gramimtiont noù ha in- 
viata nessuna circolare, e ché quindi la notizia 
del Memorial è inesatta. 

La france diee che il generale Prim ha 
sorittò il 3 luglio al sig. Olozaga 

< Finalmentò fin um candidato; egli sarà 
sgradevole alla Francia ; lò 80, perchè è in 
prussiano, ma è accettato. 

« Voi siete il primo a sapere questa noti- 
zia che ho annunciata solamente ierì al signor 
Mercier di Lostende. Essa ha. prodotto uno 
spiùcevole ‘effetto su di ini, » 

€ Si parla, ‘dice To stesso giornale, d'an ub 
timatum ché sarebbè indirizzato & Berlino, a 
breve stallénza, nel caso in cui tim ritardo 
troppo prolungato della risposta attesa desse 
a pensare che il governo prussiano cercisse 
di spostare il terreno della questionè. 

< Lord Lyons avrebbe ricevuto dal sno go- 
verno ‘dispacci abbastanza gravi per determi- 
nare una sua visita a St-Cloud. Infatti, l'am- 

.basciatore d'Inghilterra si è recato ieri, verso 
le sai, da S. M, 

Leggiamo net Guulois: 

« Fccò una notizia, e la più sèria, di coi 
possiamo guarentirè l'autenticità : 

« — Chi dunque ha inventata la candida- 
tura di Hohenzollern? 

<— Prim 0 Bismark? i} 

< — L’unoè l’altro; forse ; ma quale agente 
si è impiegato per queste trattative ? 

« — Una domnt, è quitito Bembra, 

<« Il principe Leopoldo averà rifiutato la cò: 
rona una primi, una secondà volta. Bisognava 
però farglielà avcettàre. Si ficorse allora alla 
diplomazia di un'alta personalità donnesta, 
che manovrò tanto bene attraverso le acque 
difficili in cuì s'impegnava; che ad un tratto 
il principe accettò. Voi mi chiedete il nome 


Il signor Olivier ha protestato wl Senato 
dicendosi animato delle intenzioni pacifiche 
del governo rispondendo all’interpellanza del 
barone Brenier, il quale chiedeva se il gene- 
tale Prim aveva agito di proprio impulso od 
a nome delle Cortes. 

Questa interpellanza del barone Brenier è 
riuscita tanto più sgradita al ministero, in- 
quantochè il Brenier gode fama di essere in 
Senato un agente del partito Rouher. Per la 
stessa ragione si fa assai malcontenti d’ un 
{lispaccio del signor Di La Valette, in cui pare 
trattare assai leggermente la questione spa- 
gnuola. Una nota della Patrie, inspirata dal 
ministero degli affari esteri, annunzia il pros- 
simo congedo al nostro ambasciatore a Londra; 
ima per ora nessun ambasciatore verrà richis- 
inato, neppure il signor Mercier De Lostende; 
è il governo si limita ad ordinate al signor Bs 
hedetti, sospetto d'amicizia pel signor Rouhér, 
dî recarsi presso il re di Prussia ad Ems. 

L'imperatore è assai sofferente à& cagione 
del caldo (oggi però abbiamo avuto un tem» 
porale), ed anche per le complicazioni politi 
che. Egli doveva recarsi al campo di Ghàlons. 
Ma si dice che non vi anderà, un po” a cagione 
rle’suvi ineomodi, ed anche affinchè non sem- 
bri che assume un'attitudine troppo bellicosa. 

Vengono fatti tutti i preparativi per la guerra. 
Ufficiali e solilati ritornano sotto le bandiere; 
il Duea di Magenta venne chiamato a Parigi, 
ll conte di Palikao ha ricevuto ordine dì non 
allontanarsi. 

Ml principe Napoleone, che si trova in'Nor- 
Vegi:, telegrafò che se s’aveva bisogno di lui 
sarebbe ritornato, ma che intanto continuava 
Îl proprio viaggio fino al 10 agosto. 

Josomma le probshilità somo oggi per la 
guerra, ma sì spera ancora nella prudenza 
della Prussia e. nei buoni uffici delle altre 
potenze europee. 

Corre inoltre voce che Prim non abbando- 
nerà la candidatura del principe di Hohen 
tollern, che per richiamare in vita quella del 
Daca- di Montpensier. 

Jeri ottenne un gran surcesso all'Opéra vo- 
Mmigue la nuova opera l’Ombre del ‘maestro 
Fiotow. Il libretto è del sig. St-Georges, il 
(qual: dimostrò d'essere superiore a tutti i 
giovani hbrettisti. La musica è degna sorella 


Ci viene riferito che giorni or sono fu 
acquistata pel Museo Nazionale nel Palazzo del 
Potestà ‘di Firenze, come opera di Mino da 
Fiesole, un’ Edicola scolpita in marmo. Con 
una Commissione consultiva di belle arti e 
con una Giunta o Consiglio artistico ardetto 
al Museo Etrusco si sarebbe fatto acquisto di 
un’opera, la quale in parte è modertià, e quello 
che vi è d’antico, lascia molto a dubitare se 
sia di un solo sutore, il quale però in ogni 
modo non è Mino. Infatti, se la memoria non 
ci tradisce, tutte le sue opere sono firmate 
Opus Mini, mentre in quella ‘acquistata ‘pel 
Museo sì legge Opera di Minò. Oltre a ciò, il 
modo con cui sono scolpite le lettere e la loro 
forma; ci dimostrano che non sonò altro che 
una cattiva imitazione. 


Annunziamo ua libro dedicato particolar- 
mentè alle signore. Le livre des parfums di 
Eugenio Rimmel con ina brillante’ prefazione 
di Alfonso Kart è, si può dire, an trottato 
sui profumi di cui narrà èziandio la storia 
presso i diversi popoli. Le mostre signore, 
dopo aver letto questo libro, potranno parlare 
ex professo di una mteria che tanto lè ‘inte- 
ressa. Al merito intrinseco dell’opera sì ac- 
coppia anche quello dell'edizione, una delle 
più splendide che si possano immaginare, La 
carta, i caratteri, le incisioni; la ricchissima 
legatura, tutto contribuisce a render gradito 
questo libro che servirà pure di strerina pel 
1874. Esso è ora wnò de più belli 6rnamenti 
del Regno di Flora dove il Compaire se n'è 
fatto distributore. 


Bullettino Meteorologico del A0 luglio 
ora 3 pomeridiana 
Buon tempo e calma generale nella peni- 
sola italiena. Il Barometro è rimasto staziona- 
Tio, è i venti sono deboli è del 4° quadrante. 
Continua il buon tempo. 


(Corrispondenza particolare dell’Opmione) 


Parici, 8 luglio. — Oggi le notizie sono 
Molto scure se si guarda al:governo francese; 
Meno gravi però se si considera tutto il resto, 
L’ imperatore è molto bellicoso, il signor Ol 


di questa fata? livier lo è ancor più di Ini, come pure il si- | sli quella della Marta, Temperatura minima + 200 
Essa sì chiama la principessa di Fiandra, è | prior di Destini: gli altri ipa Sono più Pe BRSsua SE 

la sorella del preire ci IlohenzolMérn 1 Voi | cattni, Si è decisi di fare là guerra se non si hi 

eri MI Ù datto STg. di Beyens, | ottione dalla Prussia soddisfazione completa € A T T | U F F | C | A L f Nota dei defunti denunziati nel giorno 

incaricato d'affari del Belgio, alla dichiatazione proibizione assoluta della candidatura del prio- pel daalà 9 luglio 

del sig. Di Grammiont alla tribuni francese, 5 


Bizzarri Partenope, d'anni 16.— Montelatici As- 
sunta, id. 15 — Lotti Ferdinando, id. 44 — La- 
strocci Carlo, id. 73 — Formigli Giovaini, id. 78 
— Lazzerini Giuseppe, id. 52 — Baroni Carolina, 
id. 58 — Taverni Luisa, id. 12 — Lippi Serafino, 


_—_——————_—___—_——mm_ 


‘pensieri meno importanti. Anche questa stretta 
potrebbe èssere mutata, mettendo ‘maggior- 
mente în evidenza la frase sovraccennata, - 
Nell’atto terzo, la romanza’ del tenore Ti- 
‘corda, più del dovere, la Frase în 7a (se non 
erro) che il tenore canita ‘nel itietto dell’ul: 


tipe Hohenzollera. Sì è decisi a non occuparsi 
tiella Spagna che si considera come parte se- 
condaria in tutto questò affare, e ad agire di» | 
rettamente sulla Prassia della quale non si sa 
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Del resto, malgrado questi appunti, ripeto 
che la parte istramentale della Scommessa , 
in generale, è trattata con cura ed eleganza, 

ih’altrà osservazione, e sarà l’altivia, prima 
ili scenderè a' particolari. 

La principale diversità ch’esiste ira Je opere 
del moderno repertorio bulfo e quelle dell'an- 
tico, sta nei parlanti. Glì antichi Ji adopera- 
wano di rado, e anche nel genere buffo vo- 
levano che la commedia si suolgesse sul palco 
scenico e mon già nell orchestra. Nel Matri- 
monio segreto, per citare rin’opera antica che 
tutti conoscono, non si trovano che due è tre 
parlanti propriamentè detti, ed anche questi 
combina col canto per guisa che l’attenzione 
ddell’uditore non rimane mai distratta da ciò 
Che si fa sulla scena. Ora ì parlanti son di- 
Ventati il fondamento, del)’ opera bulfa ; nei 
punti più importenti della commadia; là.dovs 
il dialogo dovrebbe dar ragione dello svolgersi , 
tlell'azione, 11 maestro fa eseguire dell’orche- 
Stra una melodia più o meno bella, ed in 
tanto ì cantanti borbcttano note e parole che 
di rado si odono e mai s’:intendono. lo non 
muovo rimprovero all’Usiglio di aver “seguito | 
l'esempio de’ suoi contermpor:nei. Non è dato 
A tutti di farsi rsformatori dell’ arte; Ma non 
mi. sembra fuor di Juogo.il chiedere .se-non 
sia femipo 'di far ritorno alli. vera conmunadia 
fausicale. Il parlante -è un mezzo comodo per 


e informazioni date dal Gaulois sono esatte, 
aggiunge la #rahcé, e noi possiamo comple- 
tarle: î 


[__—_—_———__ 


comuni, i ripieghi, le formule usate ed abu- 
site ‘la. celito maestri. È cattivo sistema quello 
di prendere impegno di far rappresentare un'o- 
peri, prima d'ivertà Scritta; Ta mio rsetà di 
adempiere a breve scadenza gli obblighi us 
sunti Vòstringè ad adéettara fitte lo reo che 
SÌ presehtitio; dd & svolserleall’improveiso; Si 
è fella cuniizdue ‘di quel tale ‘ché, avendo 
firftàta tha ‘caftibiale, Sfunta l'ora del pre 

per 


La Gazzetta Ufficiale del 10 taglio con- 
tiene: 
1. Un R. decreto del 2 giugno, con il 


_———r———————__————————€———_———6m 


uscire d’imbarazzo, ma nuoce alla chiarezza 
del libretto è produce sazietà, 

Ho detto che quest'opera racchiude sette cd 
Otto p zzî veramente meritevoli di piavso, Ac 
ceninerò i principali. Îl coro d'introduzione è ‘ 
la sortita del buffo sono i due migliori pezzi 
dell'atto primo ; è pregevole anche 1° aria di 
Carletto, quantonque vi si veda ‘troppo palese 
l'intenzione di soddisfare i capricci della prima 
donna. La -strettà d:1 finale primo @ pallida, 
arruffata , e il maestro dovrebbe risolversi a 
mutarla, 

Nell’atto secondo piace assai il'solo d’oboe, 
ogregirmente eseguito dal Ballerini. Il ‘duet: 
tino fra il soprame ed vl tenore ricorda da 
principio, come già da ttri fa a buon diritto 
‘sservato, una frase del Profém, ma poi ab- 
bandona queste troppo wive retttinistenze , ed 
în complesso è ‘un pezzo soavissimo. È lode: 
vole anche ‘run duetto a Gue bassi; non così 
}1 brindisi, ‘chie non ha un carattere ben de- 
terminato, Ma loderò senza riserva, malgrado 
la mia antipstia per i portanti, 11 parlante del 
finele ch'è condotto con grande Abilità, € così 
pureil largo d: 1finale stesso, lavoro troppo serio 
e grandioso per uti'argomento così leggiero, ma 
che' ad ogni motto produce grande impressione 
nel pubblico. Nella stretta è accennita una 
bellissima frase, che ‘serve ad esprimere da 
collera del ‘marchese. Il maestro 1° abbandona 
dopo poche Dattata per ‘correr «dietro ‘ad altri | 


è squisitamente elaborato; ‘tutta la prima parte 
Appartiene ‘al ‘genere serio , ‘come ‘se Si trat- 
tasse di una vera folla, della ‘ottia di Tucia 
0 di quella d’Elvira nei Puritanî, mentre in- 


metto, prende WIndbi ad improstito al 
cento. So Dead eli doti fanno” quasi tatti i 
mabstvi fin Talia; ina convien persuadersi; che 
l’ithprovwisire fon si vonelia PIù colle esi 
getize del tatto inodermo. Innanzi tatto Gobi 
bidtiò Leniet Conto dei i ta 0, pet meglio 
dirè, delle trasformazioni dell'arte. 
Contimimido l'asimo generale è Complessivo 
dell’opera, ereito cpportune alcune osservizioni 
sulla paite istrainentale. Da Wquisto tito 10 
siglio ha proredito asili. V*è ancora abuso 
di cantabili #Nidati alla tronibi, ma en po 
mmblo ‘che melle Educanites così pure “noto fa | 
soverchia ripetizione di cirti effitti bellissimi 
a conndizione. d'essere adiperati -parcamente. 
L'autore, per citare vin esempio; dopo aver 
fatto udire unà frase istrormentale ‘all'ottava 
acula, fa rip:te all'ottava bassa sMdindola si 
| Violoncelli: Ho motato ‘questo vertifizio ‘in fre 
perduntiz la primb volta mi Ipistagne, da se. 
conda vmi parve run di più, Tn terza esclatosi 
amch’iò: ogni soverchio rompa il coperthici 


la m-Jodia è così Allastinànte , così efficace- 


(Carlotta — È put notevole in quest 
coro di doit dp toe na 
Manifestato per tal modo schiettamente il 
[oo parere atitorno ai pezzi principali dell’o- 
pera, conchiuderò, dicenito ch'essa è in com. 
plesso unì Tivoro pregevole ‘@ che l’arte può 
aspettar molto dsl suo autore. Si guardi egli 
dai cattivi libretti che recano danno irreps. 
gr anche &lla buona musica. È 
0 Scheggi si thimostrò anche îm Y 
pera attore ‘intelligente che sa “der ER) Aa 
personaggio. Ottimamente il ‘tenore Parigini 
ed il baritono Polonini. 1° orchestra ed i cori 
vanno encormisti anch essi. ‘Che dirò della pri 
gnora Rieci? 41 ‘iiglior partito sàrebbe quello 
ili divnò um -hel Nilla; perchè non credo la 


nale l'Associazione anonima col titolo Società i 


timo ‘tto del ‘Ruy-Blés. 11 duetto della follia | 


vece Carlotta finge soltanto d'esser pazza; ma | 


mente 1Strumentata, che -Ja Critica sì trova di-) 
sarmata. — Altrettanto dicusi della romanza di | 


ie 


lia, id. 
19 — Marchi Eufemia — Marinari Apgiola, id. 78, 
Più, 9 che non avevano ancora 7 anni, 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 18, cioè: 9 maschi, 6 femmine e 3 nati 


morti. È 
Matrimoni del 9 luglio, 

Bili Francesco, meccanico, ‘@ Cecchini Marianna, 
att. a casa. tà: 

Biancalani Entico, falegname, e Capecchi Rosa, 
colona. x siii. 

Ronconi Giovanni, doratore e verriciatore, e 
Farnesi Virginia, alt. a casa. R 

Lori Luigi, libraio, e Pratesi Antonietta, fio- 
rista. È 
—_____®_ 


NortZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nell’ Esercito delli corrente si tepga : 

La 40* compagnia Mel 22 reggimento di ar- 
tiglieria, da Gaeta si è trafferta a Capua. 

Per l'avvenuto trasferimento della 4* com- 
pagnia di disciplina da Ponza a Palermo, il 


ora in poi, gl’individui che dalla divisione di 
Genova dovevano ‘essere avviati a detta com- 
pagnia sieno invece trasferiti all’ 8° in Exilles. 


— Il Libero Cittadino di Siena del 10 seriva: 

Il 5 corrente l’Arma dei RR. carabinieri, 
mentre perlustrava nel territorio del comme 
di Castelnuovo Berardenga, avendo potuto sa- 
pere che tre individui molto sospetti vi. sî ag- 
giravano e.s' etano presentati a qualche fat- 
toria,, postasi, premurosamente sulle loro trac- 
cie, dopo lunghissime ricerche, riusci ad ar- 
restarli in una capanna solitaria. Gi’individui 
predetti sono tutti di Siena, pregiudicati, e si 
ha motivo di credere che fossero essi, che, 
comparsi nei primi giorni del corrente mese 
in comune di Gaiole, averano di nuovo tur- 
bata colla loro presenza la tranquillità di quegli 
abitanti, appena riacquistata dopo la scomparsa 
della comitiva di malviventi, di cui fu già te- 
nuto proposito, 

“= Teri mattina, scrive la Gazzetta di Genova 
del 9;. arrivò nel inostro porto il battello a 
vapore Cosmos, comandato dal valente capitano 
Questa il quale, con una perizia che ridonda 
a grande onore della nostra marina mercan- 
tile, ha condotto à salvamento ùn bastimento 
che era stato dichiarato inabile alla naviga- 
zione, Tutti i passeggieri a bordo godevano 
perfetta salute, 

— Alla Sentinella delle Alpi di Cuneo del 
10 scrivono da Dronero : 

Dietro un accordo fatto dall'autorità con i 
mugnai, i molini sarabno provvisoriamenta 
aperti. 

A poche miglia di distanza, cioè a Garti- 
gnano, avvennero disordini. Il Sindaco ed il 
Municipio di quel paese stabilirono di mettere 
all’incanto una montagna, ma i contadini che 
{ si trovano ai piedi di detta montagna si op- 
posero, adducendo per loto tagiohe aver sempre 
di detta montagna fatto uso pel pascolo delle 
loro bestie, ed anche. servitisi dei boschi , 
epperciò intendevano che si andasse per l’av- 
venire di simil passo. Sindaco e Mnnicipio, 
non badando punto aî reclami, posero al- 
l’ asta la montagna, ed i contadini armati 
vennero nel paese ed impedirono colla forza 
l’esecuzione dell’incanto, Intanto, nella notte, 
i un campo del sindaco, coperto di canapa , 
venne devastato. 

Il sindaco, temendo della vita, se ne andò 
via è n’informò l'autorità, Ja quale ‘subito 
diede ordine all'arma dei carabinieri di recarsi 
a Cartignano e di eseguire arresti. Varii fu- 
rono gli arrestati, e venerdì l'autorità giudi- 
ziaria, scortata da carabinieri, si portò sul 
luogo. 

— In data del.6 Il Calabro. di Catanzaro 
scrive: : 

La Società inglese The Britannia Bank Li 
mited ha offerto alla nostra provincia di co- 
Struire la linea ferroviaria dalla Marina di 
Squillace a Santa Venere, i cui studi furono 
già condotti a termine dall’ingegnere Gerola; 
per la. complessiva somma di .sei milioni di 
lire; pagabile in 50 anni, con l'interesse an- 


_—_—_—_—_—_—_— "I 


Isimpatica prima donna disposta a tener conto 
dei consigli dei crîtici. La Patti è un feno- 
meno, e volendola imitare, non si riesce che 
a farne la caricatura. Di questo dovrebbe per- 
suadersi la signora Ricci, che potrebb’ essere 
una cantante di prim'ordine nel 

Anche il R. Politesita ha sdaolo: ine 
prio programma. Il ballo la Devadacy del co- 
Ireografo Monplaisir con musica del Dali’Argine 
fa ben accolto a piacque pate Ta ‘prima ball 
Îlerina, signora Emma ‘Ricci. Ma l'opera Gli 
Esposti ha fatto mn ‘tàle capitombolo ché non 


lascerà in pace le opere in musica, 
Particolare le opere botta, che escort 
non possono ottener fortuna in. un teatro così 


| vasto e, per giunta, scoperto, come il Poli- 


teama? 

_È impossibile, in condizìoni sitfatte, sgiu- 
dicare_gli artisti. Mi pare che l buffo, si- 
gnor Ristori, non vada confuso nella ‘generale 
sventura .e desidererei di ‘adirlo su altre scene, 

Gli Esposti non sono il capolavoro del kicei, 
Ma questa non è buona ragione per trasci- 
narli alla gogna. E ciò che non posso perdo- 
nare, si è che.non sia stato nemmeno rispettato 


4 l’istrumentale scritto dall'autore. Lo Spartito 


che viene eseguito al Politeama non è quello 


del Ricci. Gli Esposti terminarono, e 
lare piîî esattamente, non E 
inezzo ad una tempesta di urli è di fischi. 


. F. ARCA. 


Ministero della guerra ha ‘prescritto ©he, da 
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PIE SIDE 


O 


nuo del sei per cento, più l'uno per cento 
d’ ammortamento. - 


Scoperte archeologiche. — Nella 
nostra Certosa, scrive la Gazzetta dell Emilia 
di Bologna del 40, sì sono scoperti altri cin- 
que ossuari, e nove gepoleri, dei quali cinque 
nel Campo degli Spedali, gli altri in nuova lo- 
calità, cioè nel chiostro detto degli Angeli. — 

Dei tre sepolcri del chiostro degli Angeli 
l'uno aveva lo scheletro e vasi neri, l altro 
uno specchio di bronzo, l’unguentario di vetro, 
cd un anello ricoperto di lastra d'oro: il terzo 
due utensili di bronzo e vasi figurati. A lato 
dello scheletro e di poco superiore era lo sche- 
letro di un cavallo, 

Il primo sepolero del Campo degli Spedali 
aveva ossa bruciate, e vasi: gli altri cinque 
contenevano vasi neri, e frammenti di piccole 
stele: il cranio di uno scheletro è rarissimo. 

Degli ossuari uno nero, è di bella forma: 
due altri figurati. Il terzo è un grande, ele- 
gante; ed intattissimo vaso figurato : l’ ultimo 
(un gran dolis) coriteneva con le ossa combu» 
sie, ben conservati, un oenscoe, una tazza ed 
un vaso figurato, 

Sono pertanto 430 sepoleri rinvenuti nel 
Campo degli Spedali. Mentre quì si continua, 
ecco ora nel chiostro degli Angeli offrirsi altra 
copiosa messe, S”accresce dunque ogni dì più 
l’importanza della scoperta. 

Fecondità. — bri, scrive l'Adige di Ve- 
rona del 7, una nobile signora della nostra 
ciità dava alla luce tre bei maschi. Tanto i 
neonati quanto la \puerpera godono ottima 
salute. 3 

Un mosafco antieo, — Al Pungolo 
di Napoli del 5 scrivono da Capua-Vetere che 
in questi giorni è stato scoperto un: mosaico 
presso la chiesa di S. Maria Maggiore, di ori- 
gine cristiana e che già ha richiamato l’at- 
tenzione dei dotti. Esso ha forma circolare e 
cradesi abbia decorato l’antico battistero della 
chiesa medesima. 

Il mezzo al predetto mosaico si osserva una 
acuila che si poggia con un piede sopra un 
pesce, di forme, ambedue, eleganti e vere. 
Questo simbolo che nei sacri monumenti ha 
sempre rappresentato l'emblema dei cristiani, 
in questa occasione figura il. battesimo che 
gli evangelisti hanno propagato nel mondo. 

Agli angoli di questo antico battistero sono 
quattro vasì su cui stano due colombe per 
vaso, ognuna in atto di bere alla medesima 
fonte. Anche questo simbolo ha avato la sua 
significazione fra i primitivi cristiani i quali 
credevansi rigenerati col battesimo. 

È una scoperta interessante per i cultori 
della cristiana. archeologia , perciocchè dal 
punto di vista. dell’arte e dei simboli detto 
mosaico riesce singolare e nuovo, e ricorda 
le più belle produzioni, di questo genere, 
dei primi secoli della chiesa a Roma e tra noi, 


Un bolide. — Nella Gazzetta di Trento 
del 6 corrente si legge: 

A un'ora e cinque minuti della scorsa notte 
fu avvertita la istantanea illuminazione di una 
meteora (areolite , bolide), che solcando gli 
spazi atmosferici, trasvolava al dissopra della 
nostra città, e s'è udito il rombo che accom- 
pagna per solito queste apparizioni, & che so- 
miglia ad un colpo di tuono. 

L'ora tarila è le poche persone che ancora 
trovavansi nelle vie fanno sì chè non ci consti 
con sufficiente fondamento della direzione in 
cui al bolide muovevasi, nè sappiamo se la 
meteora si rompesse entro la cerchia del no- 
stro orizzonte, 0 .vi transitasse soltanto. 

— La stessa meteora fu pure veduta a Bel- 
luno, poichè nella Provincia di Belluno del 6 
si legge: 

Teri a sera, 40 minu'i circa dopo la mez- 
zanotte, il Campitello apparve improvvisamente 
illuminato come in una delle notti migliori 
di luna, abbenchè fosse dessa in primo quarto 
e da ben due-ore tramontata, 

Una. splendida meteora. cosmica apparve 
presso Arturo, e, con tragitto relativamente 
lento si estinse verso la costellazione di Ofioco. 
Era un globo di brillante luce magnesiaca 
dell'apparente diameiro di 2° 8”°, che lasciava 
dietro di sè la solita striscia Imminosa a tinta 
infveata: 

Coloro, che in quella tarda ora. godevano 


. la tranquilla brezza notturna; ne. argomenta- 


rono la distanza a circa 30 chilometri, dal cupo 
e profondo rumore (quale lontanissimo tuono) 
poco dopo sentito. 

Sinistri marittimi. — All’Osservatore 
Triestino del 7 corrente sorivono da Ragusa 
în data del ‘26 giugno: A 

Il trabaccolo italiano. Adelaide, comaudato 
dal capitano Frizziero, partito con carico di 
formentene da Scutari per Trieste, sortendo 
dalia Baiana investì in uno scoglio, ed essen- 
dosì aperta una via d’acqua, venne in questo 
porto per ripararla, 

— Scrivono da Atene il 2 luglio che un 
bastimento greco della portata di circa 230 
tonnellate, comandato dal capitano Michele 
Palios, naufragò il marzo decorso sull’isola 
Sikinos. Il bastimento in discorso colò a fondo, 
ma s' ignorano d-pafticolari del suo naufragio. 

— AI’ Osservatore Triestino dell’8 telegra 
fano da Rosetta il30 giugno, che il brigantino 
ottomano Rechir Tassa, comandato dal capitano 
Abdullah, partito da Alessandria per Damiate, 
fece maufragio. s : 


Evasione di galeotti. — L’Abendpost 
di Vienna del -6 scrive che, a quell’ autorità 
di pubblica sicurezza fu annunziato per tele 
grafo che, dall ergastolo di Stein fuggirono 
due pericolosissimi malfattori, per nome Carlo 
Martin e Giovanni Frankohn. 


I primo, che si faceva anche chiamare En- 
rico Giorgio Gray e Giulio Udandy, ha 28 
anni, fu già agente viaggiatore della Casa Sur: 
mank e Go di Londra, dimorava in Amburgo, 
e con sentenza di quel tribunale, confermata 
dalla Corte d'appello, venne condannato a tre 
anuì di carcere duro, inasprito da un digiuno 
al mese, perchè reo di falso e di truffa, avendo 
falsificato banconote della Germania meridio- 


nsle, che veridette ad un cambiavalute di Vienna, | 


cagionandogli un danno di circa 10,000 fio- 
tini. La pena del Martin doveva terminare il 
26 ottobre 1874, ed egli doveva essere ban- 
dito da tutti gli Stati dell'Austria. 

L’ altro fuggiasco, Giovanni Frankohn, ha 
24 anni, è nativo di Stinkabrunn nel distretto 
di Eisenstadt, ed ha pure gravissime peccata 
sulla coscienza. 


Si crede chè quei due galeotti siansi diretti | 


verso Vienna sopra una barca carica di le- 
gname, 

Terremoto. — Al Courrier de Marseille 
del 7 scrivono da Yokohama (Giappone) il 30 
maggio che, alla fine di ‘aprile, in quella città 
fu sentita una forte stossa di terremoto, che 


incutè gran spavento, ma che non recò danni ; 


di sorta, 


NOTIZIE ULTIME 


La situazione politica continta ad esser 
grave. Non solo la Francia persiste nel 
domandare di esser guarentita che il prin- 
cipe Leopoldo di Hohenzollern non sarà 
re di Spagna, ma gli animi sono viepiù 


eccitati così a Parigi come negli scompar- : 


timenti. 

Le potenze mediatrici hanno combinata 
la loro azione nel comune scopo di pre- 
parare una soluzione, che per lo Stato 
morale della‘ Francia è desiderabile ed anzi 
necessario non venga di molto ritardata. 

Ma vi ha degli ostacoli che non si pos- 
sono agevolmente superare. 

Le notizie di Berlino ci informano che 
ivi si era assai lontani dal prevedere che 


la candidatura del principe Leopoldo po- | 


tesse destare così vivamente le  suscetti- 
bilità della. Francia. Vi si viveva nella più 
serena calma, il re era andato ad Ems, 
il conte di Bismark stavasene a Varzin, 
altri superiori ufficiali dello Stato erano 
alle loro ville ed alle bagnature, molti di- 
plomatici. in congedo, nella sicurezza che 
niun incidente potesse turbare le. buone 
relazioni internazionali. Si aggiuuge che 
della candidatura del principe. Leopoldo 
si era parlato qualche tempo addietro e 


tutti ‘i governi n'erano stati più 0 meno ! 


ioformati da’loro rappresentanti. Niuna ob- 
biezione essendo sorta contro di essa, si 
credeva che potesse esser accolta da tutti 
senza ripugnanza e senza opposizione. 

La Prussia non ha, sinora, fatta alla 
Francia alcuna risposta definitiva. Il re 
Guglielmo essendo separato dal conte di 
Bismarck, sì capisce come esiti a prender 
qualsiasi risoluzione, innanzi d'aver confe- 
rito col suo primo ministro. 

Il governo spagnuolo ha informati uffi- 
cialmente i governi esteri della candida 


tura del principe di Hohenzollern. Un di- | 


spaccio annunzia che questa comunicazione 
è stata accolta da tutti freddamente, salvo 
che dal Belgio, che sarebbesene mostrato 
contento. 

Secondo ci sì scrive da Brusselle, ben 
lungi che il re del Belgio abbia espresso 
un sentimento di soddisfazione, si sarebbe 
mostrato inquieto anzichenò delle conse- 
guenze di tale candidatura al cospetto 
della decisa avversione della Francia. 

Le potenze mediatrici, da quanto ci si 
assicura, mentre si adoperano perchè la 
candidatura del principe di Hohenzollern 
sia ‘abbandonata; si preoccupano altresì 
della quistione spagnuola. Se si mette il 
veto all'assunzione d’un principe al trono 
di Carlo V, è giusto è doveroso, anche 
per troncare ogni cagione di futuri con- 
flitti, di presentare all’elezione delle Cortes 
un Candidato, contro cui niuna potenza 
abbia a muover opposizione. Non sarebbe 
prudente il profferir ora dei nomi; solo 
possiamo affermare che la Francia stessa 
sarebbe entrata in quest'ordine d'idee, ed 
aderirebbe che la presente complicazione 
terminasse con un accordo rispelto al 
nuovo candidato. Ma la Francia si mostra 
d’un’impazienza che si potrebbe chiamar 
febbrile, ed in questa si vede uno de'più 
urgenti pericoli della presente situazione. 

Un telegramma pervenuto ieri dal Cairo 
® pubblicato nel foglio precedente ha ac- 
cenato ad atti di violenza che sarebbero 
stati commessi da truppe egiziane ad As- 


sab sulla costa del Mar Rosso, in seguito. 


a'quali vi sarebbe stata abbassata la ban- 
diera italiana. 


Secondo le nostre informazioni , questo 


telecramma non sarebbe che una versione 
inesatta di notizie giunte, da qualche tempo, 
al governo del Re e, che siamo in grado 
di comunicare ai nostri leltori. 

Si sa che ad Assab, località posta sulla 
costa africana del Mar Rosso, la Compa- 
gnia Rubattino, avenilo fatto, pochi mesi 
| or sono, acquisto del terreno da alcuni 
capi indigeni che ne avevano il possesso, 
fondò un deposito, diretto ad agevolare la 
| navigazione italiana dra 1’ Europa e l’e- 
| stremo Oriente. So Assab appartenga ai 
domini ottomani e sia compresa nella Cai. 
i macamia di Massova, che la Sublime Porta, 
i con firmano del 1866, diede in ammini- 
strazione vitalizia all’ attuale vicere d’E- 

gitto, è quistione la iquale sinora non sem- 
| bra sulficientemente chiarita e che in ogni 
| caso non potrebbe influire. sulla validità 
| dell'acquisto fatto a titolo di mora. prò- 
| prietà privata dalla Compagnia Rubaltino: 
Questo punto si starebbe infatti dibattendo 
tra Firenze, Costantinopoli ed il Cairo con 
| quelle forme di reciproca cortesia 6 mo- 
| derazione che si addicono a governi amici. 
| Il Karloum, la nave egiziana alla quale 
| il telegramma attribuisce una missione se- 
greta, è giunto in questi giorni a Suez, 
| non giù partitono, sécondochè afferma. il 
| telegramma stesso. 

Quel.legno è reduce da Assab, ove 
! sembra siasi recato per avere sui fuoghi 
| conoscenza esatta dell’ indole dello stabi 
i limento italiano. Che tale. fosse lo scopo 
esclusivo della spedizione del Kartoum, 
| consta da assicuraziohi positive che sa- 
rebbero state fatte, da quanto ci si af- 
ferma; al R. agento 0 console generale in 
Egitto. 

Pare che approdando ad Assab;. dove 
{ lo stabilimento Rubattino trovavasi in quel 
| momento affatto desegto, l'equipaggio del 
| legno egiziano si ‘sia creduto lecito di pro- 
: cedere ad atti di rigore contro indigeni 
! della costa 6 sia poi penetrato nella caz 
sipola di legno disabitata a- cui: si riduce 
{ per ora l'impianto dello stabilimento Ru- 
| battino. Però questi fatti, intorno ai quali 
{ interverranno senza dubbio soddisfacenti 
| spiegazioni, nè. hanno il carattere di gra- 
vità che avrebbero invece .le notizie del 
telegramma, nè implicano uno sfregio alla 
bandiera italiana, nè, infine, sono di tal 
| natura da pregiudicare l'andamento rogo- 
{lare ed amichevole dei negoziati ora pen- 
denti per la costituzione formale dello sta- 
| bilimento italiano di Assab. 


Alcuni giornali hanno fatto parola di 
! accordi tra il ministro di finanza ed i rap- 
| presentanti dei principali stabilimenti di 
I credito, per l’ affidamento del servizio di 
i Tesoreria, in seguito de’ quali verrebbe 
i modificata Ja Convenzione. con Ja Banca 
Nazionale, 
Da quanto ci si assicura, l’on. ministro 
di finanza avrebbe bensì invitati i vari sta- 
| Dillmenti di credito a fargli conoscere le 
loro idee rispetto al servizio di Tesoreria 
ted al modo di distribuirlo fra di essi, ma 
niun accordo sarebbe ancora intervenuto, 
i ed in ogni modo questo sarebbe indipen- 
{ dente dalla Convenzione con la Banca Na- 
| zionale. 
} 


in favore degli italioni poveri delta Co- 
lonia di Costantinopoli danneggiati dal- 
l'incendio. 
Somma delle liste precedenti L. 4382 
Società operaia di Finale (Emilia) » 50 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 9. — Dopo Borsa la rendita fran- 
cese si contrattava a 69 25 e l'italiana a 5415. 

Alla sera sul boulevard, la rendita francese 
si contrattò prima a 69:45, poi a 69 60, per 
terminars i 69 52. L'italiano comtrattossi a 
54 30; il turco a 46.20; l’esteriore spignuolo 
a 26 93. 

Vienna, 9. — Cambio su Londra 4124 30. 

Parigi, 9. — Assicu:asi che Gramminto d 
Olivier siano andati a S. Cloud, 

Trento, 9. — Le elezioni dei Collegi rarali 
del Trentino per la Dieta d’Innsbruck, fatte 
oggi, riuscirono tutte favorevoli ‘al partito 
astensionista, 

Parigi, 9. — Corpo legislativo. — Rispon- 
dento a Girault, Grammont dice che il go- 
verno non ha ricevuto, sull’aifare-della &hma, 
altre informazioni fuori di quelle che furono 
.date nel Journal Officie!; per conseguenza igli 
domanda che la discussione sia aggiornata. 

L’incidente nen ha s>guito, 

Garnier-Pagés legge il progetto = er una 
riforma del diritto delle genti, speoialmente 
per la libertà vssoluta dei mari anche in tempo 
di guerra. Quèsto progetto fu dichiarato d’ur- 
genza. 


Confini Romani, 410. — Il Papa dichiarò | 


formalmente si vescovi che il Concilio non 
Verrà sospeso. 

Credesi sempre che la promulgazione avrà 
luogo il 17 e che la formola officiale sarà 
mantenuta. 

Parecchi padri della minoranza, tra i quali 
monsignor Dupanloup, vogliono partire prima 
della promulgazione. 

Parigi, 9. — La France dice che essendo 
giunta a Parigi alcuna comwmicazione della 
Prussia, il governo incaricò Benedetti di an- 
dare ad Ems per domandare al Re una ri- 
sposta, Questa è attesa per domani sera o 
per lunedì mattina. Se essa non. sarà soddi 
sfacente; verranno prese immediatsmente mi- 
sure militari. Le misure di precnuzione sono 
diggià prese. Appena si conoscerà lo sciogli 
men!o diplomatico, è intenzione del governo 
di far conoscere alla Camera li situazione 
e la sua decisione, nonchè di domandarle i 
sussidi. 

Sì assicura che la notificazione del governo 
spagnuolo cirea l'accettazione del prineipe di 
Hohenzollern fu accolta dappertutto fredda- 
mente, ad eccezione deb Belgio. 

Assicurasi che la Prussia prenderà oggi una 
decisione, 

Madrid, 8. — L’Imparcial pubblica le. di- 
chiarazioni fatte da Sagasta a Mercier, 

Sagasta si lamenta che il governo francese 
abbia combattuto successivamente tutte le can- 
didature per favorire il principe Alfonso; nega 
che la Spagna segua la politica della Prussis; 
deplora le suscettività della Francias dichiara 
che la Spagna si sforzerà di condurre a buon 
termine ì progetti che crederà convenienti, 
senza .che il desiderio della pace le faccia di- 
menticare la sua dignità e il diritto di costi- 
tuirsi con ana completa indipendenza. 

Madrid, 9. — Il governo spagnuòlo ha su 
torizzato i suoi rappresentanti all’estero di 
smentite categoricamente che la candidatura 
del principe heopoldo sia stà preparata con 
una idea ostile alla Francia 0 al suo governo 
e che Prim si sia indirizzato a Bismark per ot- 
tenere il consenso del re di Prussia, Le trat- 
tative. furono intavolate. esclusivamente col 
principe Leopoldo senza alcuna comunicazione 
con Bismark. 

Fu.spedita ai rappresentanti della Spagna 
all’estero una nota esplicativa, la quale. con- 
futa tutti i malevoli attacchi diretti contro 
Prim, 

Bàrlino, 10. — Assicurasi che il re di Prus- 
sia; il qualé altre volte ha sconsigliato il prin. 
cipe di Hohenzollern di accettare la candida. 
tura. del trono di Spagna, non fu consultato 
nelle circostanze attuali. 

Corre voce che il governo federale ricnsi 
di pronunziarsi prima della votazione delle 
Cortes. 

Berlino, 10. — La Gazzetta della Croce di- 
sapprova allsmente le parole di Grammont, 
Dice che questi, nella sua qualità di ministro 
degli affari esteri di Francia, dovrebbe sapere 
che il re Guglielmo, la Prussia e la Confede- 
razione del Nord non ‘hanno alcun interesse 
che il printipe di Hohenzollerh monti sul 
trono di Spagna. La Gazzetta soggiunge: « Il 
ministro ‘degli. affari. esteri di una potenza 
amica mon deve accusare la Prussia. Dove 
essa turba 1’ equilibrio dell’ Europa? Gram- 
mont sa inoltre che il principe di Hohenzol- 
lern non è un principe prussiano della fami- 
glia reale, Il re di Prussia ha sconsigliato il 
principe di accettare la corona, ma se l’ Ho- 
henzollern 1’ avesse dalle Cortes , sarebbe il 
caso di congratularsene sinceramente colla Spa- 
gna. D’ altra parte, termina dicendo la Gaz- 
zetta, a noi non importa più questo affare, e 
speriamo che la Francia saprà presto apprez- 
zare la posizione neutrale della Prussia in tale 
questione, » 


Madrid, 9 sera. —.In seguito alla gravità 
della situazione il reggente è ritornato stas- 
seta a Madrid. Egli fu bene accolto dalla po- 
polazione. 

Il reggente ebba quindi mna lunga confe- 
renza molto cordiale coll’ ambasciatore di 
Francia. Si assicura che ‘il reggente abbia 
detto a Mercier che come reggente costituzio- 
nale aveva adottato il principio di non sepa- 
rarsi dalle risoluzioni prese dai ministri e 
specialmente nella questione delle candidature, 
anche quando ciò gli fosse dispiacevole, per 
non far supporre che egli voglia conservare la 
reggenza. Così si è condotto per il duca di 
Genova e per gli altri candidati. 

Vienna, 40, — Il ministro degli affari esteri 
ha ricevuto con riserva la comunicazione spà- 
gnuola. relativa alla candidatura di Hohenzo]- 
lern. Egli non ha nascosto il cattivo effetto 
che questo fatto potrebbe produrre dal punto 
di vista della pace europea. 

Parigi, 40. — Le trattative continuano tra 
Parigi ed Ems. Non si può ancora prevedere 
quale, sarà la soluzione, 

Rendita «francese 69 95, 

Parigî, 10. — Alle ore 2-sul boulevard la 
rendita francese si contrattava a 70 15, l’ata- 
Ninno a 54 90; il turco a 46 75; l’esteriore 
spagnuolo nucvo a 27 3/8. 

Al'e era 4 la rendita si contrattava'a 69 40; 
Vitaliano a 54 25; al turco a 46; l’esteriore 
spagnurlo a 26 34; le ferrovie austriache a 
707. 

Parigi, 10. — Si assichra che la risposta 
detta Prussia sarà attesa fino a lunedì sera. 
Nel caso che non si rispondesse 0 che la ri- 
sposta non fosso sddd'sfaconte, sì farebbero 
martedì alla Camera comunicazioni importanti. 

Bruxelles, A0. —. Hb ‘Moniteur smentisce 
formalmente che il Re dei belgi abbia aperto 
delle trattativ» a. Londra per far salire sul 
trono di Spa; na il principé di. Hohenzollera, 
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— RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Alloréhè la settimana passata scrivevdmo la cor 
sueta nostra rivista ebdomadaria, eravamo beh 
lungi dal prevedero l’offerta, e la aîe 
cettazione, della corona di Spagna fatta al principe 
di Hohenzol!ern dal generale Primà in nome del 
gabinetto di cui egli è presidente. 

La Francia ne fu grandemente Commiossa, e 
quando questa quistione fa portata davanti &1 Corpo 
legislativo , la risposta categorica e retisa del si. 
gnor di Grammont pose la Borsa di Parigi in an 
panico che'si risentì in tutte le altre Borse di 
Europa. i 

Il deprezzamento dei valori, sopra tutto di quelli 
di speculazione, fu grandissimo, mentre la incer- 
tezza della situazione ba paralizzati presso che 
utti gli affari, © 

Noi non crediamo che nè Ta Prussia, nè la Ger- 
mania abbruceranno della polvere per mettera un 
principe del ranio cadetto della casa Tlohenzollern 
sul trono di Spagna, e nutriamo fiducia che tutte 
le grandi potenze, le.quali lianno un grandissimo 
interesse. a conservare la pace generale, irflui- 
ranno sui gabinetti direttamente interessati nélla 
quistione per impedire funeste complicazioni. 

Tuttavia nell'attesa; e fino a che la situazione 
non siasi meglio delineata, crediamo nostro dovere 
consigliare la' prudenza, e specialmente di non.la- 
sciarsi trascinare da un panico, momentaneo -get- 
tando. valori sul mercato. 

I capitalisti nulla perdono aspettando, 6 possono 
alichè approfittàrne, s6 hanno fondi disponibili, per 
comperare a buon mercato, 

Rendita 5 0,0. — La rendita 5 00 si negoziò 
da 58 97 112 a 58 90 per contanti, e la si trattò 
per fine luglio da 59-52 a 59 45. — Martedi si 
fece da 58 92 12 a 58 87 1/2 per contanti,.e si 
trattò da 59 55 a 59 50 per fine corrente, — 
Mercoledì la nostra piazza risentendo il’ influsso 
dell’emozione delta Borsa. di Parigi ;la rendita si 
negoziò da 58 25 a 58 05 per contanti, Théntre 
per fine mese si vendette da 58 80 a 58.70, — 
Giovedì vi fa una specie di ‘panico sul mercato 
francese e qui si discese a 56 30 ed anche a 56 
per contanti; per fine mese si negoziò dà :57 30 
a 56 80. — Venerdì vi fu un barlume: di Spè- 
ranza che l’ incidente Hohenzollern potesse férini- 
narè pacificamente in séguito all’amichevole inter- 
vento di tre grandi potenze, ed il mercato acquistò 
una leggiera tendenza alla calma; si pò la ren- 
dita 56 60 per contanti, mentre per mese la 
si negoziò da 57 20 a 57 40. Verso la chiusura 
si segnò 57 30. — Oggi, sabato, il nostro mercato 
fa molto indisposto a cagione del Tiudvo Tibasso 
della Borsa di Parigi; e da rendita si negoziò da 
56 65 a 56 90 per finé corrente; verso là chiu- 
sura si segnò 56 80. E codesto un ribasso di 
2 87 1/2 suli’ultimo corso di sabato passato. 

Rendita 3 010. — Questo valore che era lunedì 
da 36 40 e 36 30 per contanti, si pagò martedì 
36 30 e mercoledì 36 23; restando il resto- della 
settimana senza affari; 

Prestito nazionale. — Il prestito nazionale si 
pagò lunedì a 86.30 e 86 40 per contanti, e der 
fine luglio lo si negoziò a 87; martedì lo sì do- 
mandò a 82 25 per fine corrente; mercoledì piegò 
a 86.90; giovedì lo si cedette a 85 20; negli al- 
tri due giorni della settimana rimase senza affari. 

Beni ecclesiastici. — Queste chbligazioni furono 
spinte lunedì a 78 65 per contanti, e per fine 
mese si trattarono a 79 50; martedì si domanda: 
rolo a 79 60; mercoledì non ebbero affari; gio- 
vedì si vendettero a 77 e 76 50 per contanti, e 
si fecero a 77 90 e 77 50 per-fine luglio; nel rè- 
sto della settimana giacquero senza transazioni. 
Sono in ribasso di 1 20 sul corso di sabato ul- 
limo, 

Tabacchi. — Le azioni della Regia cointeressata 
si negoziarono lunedì a 678 fine mese; si fecero 
a 679 1}2 e 680 fine corrente; mercoledì si ven- 
dettero a 675.6 674 75 per contanti e a 676 per 
fine mese; giovedì si trattarono a 660 per con- 
tanti, e a 662 per fine luglio; è venerdì ed oggi” 
nessim affarb. Esse sono in ribasso di 21 lire sola 
setlimana passata. Lé obbligazioni non ebbero che 
un solo affare nella giornata di mercoledì a 459 
per contanti. ì 

Banche, — Le azioni della Banca toscana si do- 
mandarono lunedì è martedì da 1965, mercoledì è 
giovedì a 1960, è venerdì è sabato senza affari. 
— Punto transazioni in azioni della Banca nazio- 
nale; il listino d'oggi le segna 2360 corso nomi- 
nale. — Lè azioni della Banca toscana di credito 
per il commercio e l’industria si- doniandarono ln- 
nedì a 700 per contanti; martedì si pagarono 705 
8.710; nessun affare negli altri giorni. — Le azioni 
del Credito mobiliare italiano furono. domandate 
lunedì a 521, e martedì a 522 fine mese, senza 
altri affari sul restante della settimana; oggi se- 
gnarono 460 corso nominale; — É 

Strade ferrate. — Le azioni delle Livornesi: si 
negoziarono martedì a 210 per fine mèse è mér- 
coledì si vendettero a 209 per contanti: Le obbli- 
gazioni furono pagate lunedì 166,75 è 167, thar- 
tedì 167 per contanti è 166,75 per finé mésè, mer- 
coledì sî vendettero 166 per contanti, e negli altri 
giorni non ebbero alcun movimento. 

Le azioni delle Meridionali si negoziarono Îa- 
nedì da 353 50 a 354 per contanti, è da 358 50 
a 359 per fine mese; martedì si domandarono & 
85425 per contanti è 359 fer fine mese} merbo- 
ledì le si vendettero a 351 e 350 per contanti è 
a 357 e 356 1j2 per fine mese; giovedì, venerdì 
esabato si negoziarono a 343 finè mese. —1I buoni 
Meridionali si negoziarono lunédì a 498; martedì 
si domandarono a 438 12 è 439, rimanendo sehza. 
affari gli altri giorni dell'ottava; èssì sono în fi- 
basso di 5 lire sull’ ultimo corso dellà settimana 


passata. (L'Economista d’Italia) — 
GIAGOMO DINA; Pratrrone: 
Grovanm Romano, Gerente 
BORSE DI COMMERCIO” — 
Borsa di Torino del 9. luglio PR 
Corso legale 56 82 1]8;:;% ‘+. me 
Banca Nazionale c. d..m; in o, Milia. 
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CANUTI-CANUTI-CANUTI! 


Leggete tt! 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero offerte acque, polveri, pomate, ecc. che vi sporcacciavano la testa 
tingevano male lin rosso e verde) e molteeime volte con danno della salute. Ora fa Casa Inglese W.SAUNDERS'S V offre un Coswerico 
camiMICO (Cosserique mutAmE DES Ganpes) già esperimentato da migliaia di persone che gode d'una immensa reputazione in Inghilterra 

asato sulla composizione dei Capelli, che tinge e meglio ritorna 
pelli ed alla Barba il loro colore castAGNo-BRUNO 0 NERO naturale primitivo senza inconvenienti 
i, pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e_ corrosive. La semplice applicazione dà SUBITO il 
colore desiderato \effetti garantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare anche in viaggio 


rohè preferito a tutte le altre preparazioni finora conosciute, 
L’ISTANTE @ per sempre ai Cal 
nè pericoli. Non sporca nè 


A scanso d’, contraffazioni ogni astuecio dovrà portare l'arma inglese. 
Prezzo Lire 6 e Lire 8. 


‘ ‘Degosito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 e yia Panzani, 18. in Torino, presso il sig. APPINO 
iprafumiere L. D. Barboronx, n° 16. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commitente, 


IL NUTRIMENTO SOLUBILE 


premiato molta. volte, sistema VON LIEBIG 
I. Paolo Liebe in Dresda, chimico farmacista laurento 


‘Fornisce (colla semplice soluzione in latte di capra o vacca ed acqua) la mì- 
liore imitazione di Jatte di donna (per sawsimi in rimpiazzo di balia); il più leg- 
alimento per convalescenti, clorosi, invalidi, ammalati di stomaco, ecc. 
Raccomandato da molte autorità mediche ! a sh) jet 
Programma gratis e franco: per esperimenti dei signori medici altre facilita» 
W{zioni, Si ricercano depositari in tutte le parti del Regno d'Italia di 
MAURIZIO LIEBE, Bani (Puglie), 
Il nutrimento solubile si vende a Lire 2 50 per flacon. — In Firenze, nella 
leale farmacia italiana al Duomo. — Arezzo, farm, Ueccherelli — Bari, farm. Lip 
3} — Chieti, farm. Palombaro — Foggia, farm. Valentini — Macerata, farm. 
tini — Mantova, farm. L. Tommasi — Messina, farm. S. Raimondi — Napoli. 
‘esso A. Pivetta e C. e Hennann — Palermo, farm. Giuseppe. Pulco — Pisa, 
{farm Giuseppe Petri — Salerno, farm. Enrico Marra — Taranto, farm. Vincenx 
esta — Trani, farm. M. Spadavecchia — Trapani, farm. Giuseppe De Filippi — 
Verona, farm. Adriano Frinzi. 
. Non da confondersi coll’estratto d'Orzo tallito o colla polvere nutri 
iva del Von Liebig. 


2000 A 6000 LIRE ITALIANE DI STIPENDIO 


Si'crceno agenti e corrispondenti per tutti i comuni dItalia. Indirizzare 
le domande (franco) con 60 centesimi francobolli per affrancare la risposta, 
a Vivian, L. 7 Great Castle street londra W. 


INIMENTO GALBIATI 


Il migliore. dei rimedi conosciuti contro l'artrite, Ja gotta ed i reumatismi si i 
Î 
Ì 


iche cronici. Per couvincersi  dell’incontrastabile sua snperionità, basta solo osser- 
vare le migliaia di certificati, che da nn anno vengono ntegralmente pubblicati 
nei più accreditati penodici di Milano, e che soro ispezionabili presso lo stesso 
inventore, via S. Vittore al Testro, 20. } 
Depositi: Farmacia della Legazione Britannica Via Tornabuoni Firenze. 


© Magazzino PIAN 0 F ORT o AE va ona: 


buoni (già S. Trinita), n. 1, p. p., in faccia alla porta del Manicipio di Firenze, 


Pitt 


n ——____ 
Hotel et. Pension Alpestre 


SUR LE 


MONTE GENEROSO 


itué entre le Inc de Como et le Iac de Lugano à 3700 pieds 
au dessus du niveau de la mer 
OUVERT DU 1.re MAI AU 1.re NOVEMBRE 

Télegraphe et Poste journalière dans l’Hotel. Guides, cheveaux et petites. voi- 
tures pour l’ascension. S'adresser à Mendrisio Canton du Tessin Suisse chez le 

Docteur Charles Pasta 

Propriétaire et directeur de l’Etablissement. 
———@x==-' 
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DI FEEATO DI MERLOZZO PRRRUEINIS 


ZANETTI di Milano 


Bruzza — Torino, Bonzani — 


Parîna, Guareschi — Sparta, Basilio — Ancona, Belluigi — Bologna, Zarri, ed in 


--. MALATTIE VENEREE 
[E MALATTIE DELLA PELLE 


t pista radicale — Effetti garantiti 
di costanti e prodigiosi successi otthnuti dai più valenti Clinici nei 
dp Ospedali "italia eco., col Zé sare eparina 
LI Ara tima del Professore PIO ZOLINI, ed ora preparato 
di ni figlio ERNESTO, chimico farmacista in Gubbio, unico erede 
k letacareto per la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia di 
F}; x Pm) d AN a le Mlalarnto Panerde, 
cazione, blenorr. a 
È mepatio. della elle, rachitide, arteltido. Pif gp 
Gai = Da Ù tele and cpatiche, miliare cronica, della 


retto ne danno incrollabile gpl ilocumenti stampati în apposito 


la Sift- 


lesto specìico è privo di preparati mer- 


cena Pe 6-e-Fr-42-1a 
: Firenze farm. Pieri, Politi e Forin 
Ferroni, via Cavour, 27. Torino, D. Mondo. Napoli, 
zio. Genova, farm. Brozza, Bo'ogna; 1 
Biraghi. Messina, Gatto-Ainis © fratelli Talamo. Mani 


d e presso A. 29. 
D. Mondo e A, Caren- 
onavia, Milano farm, 


scia, Rodolfi. Bari, Li 
Contessini, Donn e 
Costa. Pad 


. Novara, 


h ale, 
Abaticchio, Como, Pa 
Cremona, Cartarelli; 
Cagliari Daga e Todde 
Gentile; Intra, Isorni, 


SAXON 


Eaux minérales iodo-bromurées, célèbres par leurs 
icures merveilleuses. Excursions pittoresques 1 Pierre- 
iNs|a-Voir, les gorge» du Trient, du Saillon, la cascade de 
WIM |Pissevache, eto. :- LE GRAND HOTEL DES BAINS est 

ile plus confortable. Les voyageurs y trouveront le luxe 
‘ands hotels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
"DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fètes et jeux 
icomme en Allemagne et à Monaco. Bureau télégraphi- 
ue. Par son air salubre, sa porta pittoresque et la 
#)douceur de son climat, SAX 
Sjjbles séjours de la Suisse. A 18 h. de Paris, 20 h. de 
Mese ]Francfort, 13 heures de Marseille. 


(Valais) CASINO 
(Suisse) onvert tonte l'année, 


LIBRI VENDIBILI 


presso Stefano Jouhaud 
Via Calzaioli, 12, p. 1° 


iergeret. Deile frodi nell’esercizie 
delle funzioni generatrici. Traduzione 
del dott. Girillo Tamburini, 1 vol 
in-16°, Milano, 1870 — L. 1.50. 

Bizzarri (Aless:rdro). Sulla con- 
servazione dei vini, ecc., con una 
breve memoria sull'azione dell’ossi- 
gano sul vino, 2% edizione, 1 vol. 
in-89, Milno, 870 — L1 

Ei ehner (Luigi) L'uomo consì 
deratosecondo i resultati dellascienza. 


IN est un des plus agréa- 


Versione di Luigi Stefanoni. Parte 
1.a Donde veniamo? 1 vol. in-16°, 
Milano, 1870 — L. 1 80. 
iCantalupi (Autonio). Trattato pra- 
tico d'architettura stradale, in-8°, 
Milano. — Opere in corso di asse- 
ciarione. Pubblicati fin qui 6 fasci-| 
colì. Ogni. fascicolo costa L. 2. 
IBobierre (Adolfo); Nozioni semplice: 
intorno all'acquisto e l’uso dei con- 
cimi commerciali. Prima traduzione 
iteliana autorizzata del cav. Leonardo] 
Salimbeni. 1 vol. in-16°, con figure] 
nel testo e tavole colorate, Modena, 
1870 — L. 2 50. 
Moleschott. La circolazione della) 
vita. Lettera fisiologiche, tradotte! 
sulla A.a edizione tedesca dal prof. 
Cesare Lombroso. 1 vol. in-16°, 
Milano, 1870 — L. 4 50. 
Percoto (Catterina). Nuovi raccon- 
tini. 1 vol. in-16° con molte inci- 
sioni. Milano, 1870 :— L. 1 20. 
Senrabelli (Luciano). Precetti ed 
esempi di moralità civile per l’edu- 
cazione dei giovanetti italiani d'ambo 
i sessi. 1 vol. in-16°. Milano, 1870. 
2.5 


COCA 


VERA BOLIVIANA. 
L' infuso di questo vegetale è tonico; 
fortificante e facilita la digestione, è i 
LS possente riparatore alle forze sfrut- 


Masticata alla dose di"6 sommi ci fa PesrS 
i 


gio prov fanena! Todd, allamidià ed |“ mira NITRO NEGRONI 


alle gravi fatiche, 
Deposito generale d'importazione di- | di corbone plastico della fabbrica. privi- 
legiata di Bologna, per depurare e rendere 


reita da A. Zanetti, via Ospedale n° 30, 
istantaneamente igieniche le acque anche 


Milano. 
Vendesi in scatole da 50 grammi ca- 
dauna a L. 1 80. Si isce dovunque, | Je più impure. 
Deposito e vendita in Firenze presso il 

sig. Luigi Stanislao Castellari, via Vinegia, 
n. 4, presso Piazza S. Remigio e presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
num. 27 e via Panzari, num. 18; in Bari, 
presso il sig. Luigi Moletta, negoziante e 
fabbricante d'armi, via Sparano, n. 709. 
————_———_—— secret 


però ove vi è ferrovia diretta, col solo 
trasporto a carico del committente. 

Deposito in Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n° 27, 


IL METODO del Dottor LAVILLE 
della facoltà di Parigi, guarisce  glib 


Questo risnitito è tanto più rimarche- 
vole perchè si ottiene con una medi-'88 
cazione la più semplice e d’una effi. 
cacia ad innocuità che può essere pa 
Inte a quella del Chiniiio nellaf@i 
el 


pe 2° 


LAPIS TRASMUTATORE - 


DEL CHINICO 
GULDRIK BIESTO. 
Con questo preparato si tin- 
Fincgne dl Invatero, i Ospallo 
sogno di lava inpelli 
barba, in bionda castagno è nerd 
d'obano. 
Eoio nin oeatitze dor 
sorresivà, coine spo 
l'uso pra la 
di rinfresesre la cute o render 
morbida, Incida è soffice la sw 
liatara, 


Vedere in proposito le testimonianze 
dei principi della Scienza riassunti 
un piccolo volumetto che si dà grati 
dai nostri. depositari. — Esigere | 
marca di fabbrica ed il nome di, 
Vincent, farmacista della Scuola di 
Parigi ;solo ex-preparatore del Dott 
Laville e il solo da Imi autorizzato. — 
[Agenti per l’Italia A. MANZONI E C., 
va Sala, 10, e vendita in dettagliofti 
nelle farmacie, Pieri @ Targioni ini 
Firenze è nelle priî d'Italia. 


AVVISO 


Sig. Borghini Giovanni, negoziante 
libraio in Arezzo, siete invitato a far 
ritirare Ja cambiale a carico vostro 
scaduta 1 {0 dicembre 1869 e prote- 
stata in detto giorno per mancanza al | 
pagamento, 

MepARDO CASALE in Firenze, 
ua vasto casa- 


SI VENDE mento con orto ! 


in Firenze, capace di essere convertito in 
opificio, locanda, stabilimento d’industria 

o di educazione e di aonvitto, in luogo 

amenissimo. aa al dottore Agnolesi, 
iazza dei Maccheroni, n, 2, vicino al 
uomo. 


ina scatola com) dun b 
mesi 0 costa Lire 
il Deposito in Pirenso la 
3otty 98. BI Bgodicco devabgta 
vour, 17. [orungra 
però ovo vi è forrovia diret 
i col solo irasporio a carico del 
committente. 


—* 


i 
| ERP 


iliano. 


UL 


Pieri @ Targioni. Visa Rossind e C. 


« GUARIGION 
CERTA co INFALLIBIL 


RICOMPENSE UNIQUE — xxr. mavae 1868. 


.EAU DES FEES 


Ammessa all'Esposizione Univ. del 1367 


Ph" B° Denain 7 


Agenti generali in Italia, A. Manzoni e G. 


Vepositi in Firenze, farm 


i { 7 k 
î | i] b ti te 

di Codeinà per lau foste 
preparazione del furmicisia A. Zaneit 

di Milano 

L'uso di queste pastiglie in Francîa è 
grandissimo essendo Îl più sicuro caltuante 
delle irritazioni di petto, delle tossi osti- 
nate, del catarro, della bronchite s tisi 
polmonare; è mirabile il suo effetto cal- 
mante la tosse. asinina, 

__. Prezzo Lire #. 

Deposito in tutto.la farmacie d’Italia è 
presso la ditta A. !. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze, 


. Deposito generale in Il 

dita ori e den Di 
E. COMPAIRE, via Tornabuo îo 
Regno di Flora, € presso i 
fumieri e Parrucchieri del 


=== _g{9g 4 
= taro 
coral IMPRESA î 
vassa, Callegari, Torriani e Vall 
Avverte i signori. vi i thagxi s È 
licopgo cosititi calo? “Viaggiatori, come a inagxior-loro comodo, @.per ovviare si' | 


: FANGHI TERMALI 
A BATTAGLIA 


in Provincia di Padova 


para 
VENNERO APERTI IL 1° GIUGNO Î ; 

La copia del sale marino e di altri cloruri contenuta in CTnesto inaterio termali, © 
la presenza di ioduri e bromuri oltre ad una quanti! solforosa, prova come 
tal cura debba spiegar un’azione solamente atta a “combattere e vineera, abbevera- 
menti, induramenti, ed altri esiti o conseguenze di morbi acuti, affezioni linfatiche 
o scrofolose, sofferenze svariate specialmente del sistema nervoso, ben di sovente 
conseguenza di materiali lesioni, morbi cutanei e loro conseguenze. ar 

L'azione medicamentosa delle terme è avvalorata dal calore naturale dell acqua e 
fango (gradi 55 R.) che portato alla tolleranza individuale, dilata i tessuti @ rende 
più, accessibili i pori all’assorbimento dei principii medicamentosi. 

erciò indubbiamente utile questa cura delle malattie croniche della cute, come 
erpeti ed enpeligmi, se pure d’indole serofolosa 0 sifilitica; nonchè nelle consegrenze 
loro e degli esuntemi che non ebbero completa soluzione, come avviene spesso nelle 

igliare. "IE a ; 

2 Particolare efficacia mostra la cura termale nelle affezioni muscolari dipendentiedal 
reumatismo cronico 0 da altra malattia che abbia afflitto quel sistema e vi abbia la- 
sciate lesioni materiali, onde ne sia alterata la struttura o la funzione; nelle ma- 
lattie delle articolazioni, gotta, ischiade o sciatica, ed altre che sarebbe lungo ac- 
cennare. rie. È st? 6 7 Erra 

L'azione solvente dei bagni e fanghi si manifesta eziandio negli organi e visceri 
ari: onde giova negli intacchi infarti del fegato della milza, degli abbeveramenti 
e secrezioni morbose delle membrane mucose. . . .. ._ se. 

Infine. si videro guariti per questa cura, morbi giudicati insanabili, come. e 
bianchi rammoliti in vari punti, artocraci in differenti stadii, processi cariosi in 
durimenti giudicati scirosi. $ E : 

sf Cotta sopra questa cura si ricevono in specialità dal Professore JA- 
COPO dotior FOSCARINI in Padova, ispettore delle Terme. i 

L diga meravigliosa delle cure, l'amenità del sito, î comodi al- 
logi, il diligente servizio ed il ritrovo ordinario d'una brillante società, 
raccomandano abbastanza questi Stabilimenti. — 

La cucina sarà condotta a cura del proprietario. 

Per Commissioni rivolgersi alla Direzione. 3 

BATTAGLIA, è stazione di strada ferrata e telegrafo sulla linea 
Bologna-Padova. 


ALBERGO TRETTENERO IN RECOARO | 


(Nel Veneto 


Questo rinomato Albergo, di nuovo abbellito ed ampliato, è situato in 
piacevole e centralissima posizione, ed è aperto a servizio dei forestieri per 
la cura delle sue celebri acque minerali. 

Dott. RASIA DAL POLO proprietario. 


A 


BITTER %# DOSIO 
LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMAT!CO 


ABrevettato da S. M. il Re dItalia> 


Preparato tonico, stomatico per quelli specialmente che soffrono d'inappetenza, in- 
digestioni, debolé2za di stomaco, coliche, verminazioni eto. sal ; È 

La sua composizione di sole sostanze vegetali è eziandio meno spiritosa di tanti 
altri liquidi di questo genere, perciò gode di tutte le virtù toniche senza recare in 
convenienti alle persone le più delicate. una bibita graditissima nell'acqua e nel 
Seltz, come pure nel vino bianco o rosso caffè vermouth, ecc., regolandone la dose di 
apposita istruzione. Prezzo della bottiglia L. 3 50, sconto del 30 per 0j0 per ai ri- 
venditori. 3 x 

Dirigersi nella rinomatissima Reale Fabbrica di Confetti, Cioccolata, Liquori di 
Antonio Dosio Via Maggio N. 52. Firenze. 

Depositi succursali: Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni Via Cavour, 27. Na- 
oli Lapegna e Comitè. Genova Edoardo Brero. Livorno fratelli Corradini Perugia, 
È Schuccani. Roma, fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani, Pontedera, fratelli 
Crastad, e presso tutti i principali caffettieri e liquoristi d’Italia e dell’Estero. 

Si spedisce contto vaglia postale in lettera franca ove vi è ferrovia diretta col solo 
trasporto a carico del committente. 


DELETTREZ 
Fadbrita a Noailly, Avozao do Reolo, 2, 


DELETTREZ 
44 Dino d' Bagkien, PARI 


mrar osi | 
ARTICOLI RACCOMANDATI 


COMME NOBLESSE 


POMATA finissima di tatti 
gli ederi per dar Incido è far 
crescere i capelli. 

ELISIRE DENTIFRICIO 
pst la bianchesss e conzerva- 
tiose dei denti. 

ESTRATTO d'edori per il 
fazzoletto al mazzetto campa- 
gmolo, al mazzstto del mondo 
elegante, al profamo dei Campi 
al jocby-club, all’ essenza di 


LATTE DI CACAO; rende 
® conserva alla carnagione ls || 
morbidezza e la freschezza. La 
mua azione è efficace contro l'ab. 
bronzature del sole, le macéhie 
ed annienta i cattivi 


BELA ECETOI 
Soluzione Acquosa di Catrame Concentrata, preparata dai Farmacisti 
NICCOLA CIUTI E FIGLIO 
Il gran problema, di tanta importanza per la pratica medica, di trovarefuna” 
nta r vare 
stanza che: conservando lo virtù medicamentsse del catrame, non ne avesse, (ie nd 
odore e saxor4 n on disturbassa gli organi digestivi nelle loro funzioni, è stato fi- 
pae iu LEO da) azioni della elatina 0 soluzione acquosa di catram» 
neentrato, la quale sos:ìnza perfettamente o 
prende Frasi q di perfettamente trasparente non ha fiè odor» 
L'elatina dà tuono alle parti,.con le quali viene ‘in contatto ioni 
.00n | a arresta 
morbosa delle “membrane mucose # impedisca processi di pordenone 
zione. Di qui il gran “num»ro di yaalattie, nelle quali venne con grande profitto mi- 
piegata, como affszioni caiatra)i.d ille vie respiratorie, delle vie ‘orinarie 6 digestive 
Vendesi alla loro. farniacia in via del Corso, No 8, Firenze, 
Prezzo L. 2.la Botiglia e all’ingrosso con sconto. 


= T/[_:/—2_CQ:Ò:H--- 

A?PIOLINA 

n ba $ Bibita all’Acqua 

‘mesto Elisir ottenuto, per d:«tilazione da sole sostanze x ti i i 

ha da tti di calmare Prott\miente il dolore ed_il MEO 2 pr religio 

palo ni at Mancanza di appelizo, incomplete digestioni, 0 per debolezza derivate da 

Sri giare: da vigore a quisto *mportantissimo viscere onde compier possa 

ni zioni, eccita l’appetito ©.lo facilita ad effettuare una completa 
È ancora efficacissimio contro ii 

z ssim: @ febbri intermittenti, ed i vermi; N do spi 

ritoso può prendersi naturalmenta, com ‘ Sup 

Seltz. Breda d’ogùi bottiglia di Gain o RC FIERE a 
In Firenze al laboratorio Ubimie: 

a! dettaglio, ei all’ingros iene 

e dai s'g. fratelli Corradini, via dvi Panrani; Ditta di A. Dante Ferrori 


27 ; Frattigiani, Borgognizsanti: li P. Î igna* fari ide 
Mercato Nuovo, ed Fei Nelli Pezzesi, nella Vigna; Mariano Bzzar:i, Pieri, 


